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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO-LEGGE 22 settembre 2008, n. 147.

Disposizioni urgenti per assicurare la partecipazione italiana
alla missione di vigilanza dell’Unione europea in Georgia.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;
Ritenuta la straordinaria necessita' e urgenza di ema-

nare disposizioni volte ad assicurare l’immediata parte-
cipazione italiana alla missione di vigilanza dell’Unione
europea in Georgia, denominata: ßEUMM Georgia�,
di cui all’azione comune 2008/736/PESC del Consiglio,
del 15 settembre 2008;

Viste le conclusioni adottate dal Consiglio degli
affari generali e relazioni esterne dell’Unione europea
nella seduta del 15 settembre 2008 in ordine alla
nomina del Rappresentante speciale dell’Unione euro-
per per la crisi in Georgia;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 19 settembre 2008;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri e dei Ministri degli affari esteri e della difesa, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze;

E m a n a

il seguente decreto-legge:
Art. 1.

Partecipazione di personale delle Forze armate
1. EØ autorizzata, a decorrere dal 21 settembre 2008 e

fino al 31 dicembre 2008, la spesa di euro 2.058.424
per la partecipazione di personale, mezzi e materiali
delle Forze armate alla missione di vigilanza dell’Unio-
ne europea in Georgia, denominata: ßEUMM Geor-
gia�, di cui all’azione comune 2008/736/PESC del Con-
siglio, del 15 settembre 2008.

2. Alla missione di cui al comma 1 si applicano l’arti-
colo 4, commi 1, lettera a), 2, 4, 6 e 10, e gli articoli 5
e 6 del decreto-legge 31 gennaio 2008, n. 8, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 marzo 2008, n. 45.

Art. 2.
Partecipazione di personale civile

1. EØ autorizzata, per l’anno 2008, la spesa di euro
86.955 per la partecipazione di personale civile alla mis-
sione di vigilanza dell’Unione europea in Georgia,
denominata: ßEUMM Georgia�, di cui all’azione
comune 2008/736/PESC del Consiglio, del 15 settem-
bre 2008.

2. EØ autorizzata, per l’anno 2008, la spesa di euro
30.000 per l’acquisto di equipaggiamenti e strumenti di
comunicazione per il personale civile che partecipa alla
missione di cui al comma 1.

3. EØ autorizzata, per l’anno 2008, la spesa di euro
28.325 per la partecipazione di un funzionario diploma-
tico italiano presso l’Ufficio del rappresentante speciale
dell’Unione europea in Georgia, il cui trattamento eco-
nomico e' stabilito sulla base dei criteri di cui all’arti-

colo 2, comma 7, del decreto-legge 31 gennaio 2008,
n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge
13 marzo 2008, n. 45.

4. EØ autorizzata la spesa di euro 1.600.000, per l’anno
2008, per la partecipazione italiana alle iniziative uma-
nitarie nell’ambito della Conferenza internazionale dei
donatori.

Art. 3.
Copertura finanziaria

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente
decreto, pari complessivamente a euro 3.803.704 per
l’anno 2008, si provvede:

a) quanto a euro 86.955, a valere sull’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 2, comma 8, del
decreto-legge 31 gennaio 2008, n. 8, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 marzo 2008, n. 45;

b) quanto a euro 2.116.749, mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

c) quanto a euro 1.600.000, a valere sull’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 2, comma 3, del
decreto-legge 31 gennaio 2008, n. 8, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 marzo 2008, n. 45.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Art. 4.
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per
la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 22 settembre 2008

NAPOLITANO

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Frattini, Ministro degli
affari esteri

La Russa, Ministro della
difesa

Tremonti, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze

Visto, il Guardasigilli: Alfano

08G0172
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EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 11 settembre 2008.

Scioglimento del consiglio comunale di Telgate e nomina del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Telgate (Bergamo), rinnovato nelle consultazioni elettorali del 12 e 13 giu-
gno 2004, e' composto dal sindaco e da sedici membri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle dimissioni contestuali rassegnate da nove consiglieri, non
puo' essere assicurato il normale funzionamento degli organi e dei servizi;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;
Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;
Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione e' allegata al presente decreto e ne costituisce parte

integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Telgate (Bergamo) e' sciolto.

Art. 2.

Il dott. Sergio Pomponio e' nominato commissario straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari, a norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 11 settembre 2008

NAPOLITANO

Maroni, Ministro dell’interno

������

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Telgate (Bergamo), rinnovato nelle consultazioni elettorali del 12 e 13 giugno 2004, composto dal sindaco e da
sedici consiglieri, si e' venuta a determinare una grave situazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da nove componenti del corpo con-
siliare.

Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla meta' piu' uno dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 3
luglio 2008, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo.

Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Bergamo
ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 10000/13.1/II/R.E.L. del
5 luglio 2008, la sospensione, con la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune.

Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno l’in-
tegrita' strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento del consi-
glio comunale di Telgate (Bergamo) ed alla nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune nella persona del dott. Sergio Pom-
ponio.

Roma, 5 agosto 2008

Il Ministro dell’interno: Maroni

08A06764

� 5 �
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 27 giugno 2008.

Attuazione dell’articolo 2, comma 606, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, per il transito nei ruoli del Ministero della giu-
stizia di un contingente di dirigenti e di personale civile del
Ministero della difesa.

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA
di concerto con

I MINISTRI DELLA DIFESA, PER LA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE E L’INNOVAZIONE,
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

Visto l’art. 2, commi da 603 a 611 della legge
24 dicembre 2007, n. 244 e, in particolare, il comma
606, che prevede l’individuazione, da effettuare con
decreto del Ministro della giustizia di concerto con i
Ministri della difesa, per la pubblica amministrazione
e l’innovazione (gia' Ministro per le riforme e le innova-
zioni nella pubblica amministrazione) e dell’economia
e delle finanze, di un contingente di dirigenti e di perso-
nale civile del Ministero della difesa non inferiore alla
meta' di quello impiegato negli uffici giudiziari militari
soppressi ai sensi del comma 603, che transita nei ruoli
del Ministero della giustizia con contestuale riduzione
del ruolo del Ministero della difesa;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 giugno 2008, recante delega di funzioni al
Ministro per la pubblica amministrazione e l’innova-
zione;

Visto il protocollo d’intesa tra il Ministero della
difesa e le organizzazioni sindacali, siglato in data
26 marzo 2008, riguardante le modalita' e criteri da
adottare nelle procedure di interpello per l’individua-
zione del personale interessato al transito;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 22 luglio 2005 concernente le dotazioni organiche
del personale civile del Ministero della difesa;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 27 ottobre 2005 concernente le dotazioni organiche
del personale dell’amministrazione giudiziaria - Mini-
stero della giustizia;

Visti gli articoli 5, 9 e 12 del decreto legislativo
25 luglio 2006, n. 240, che dispongono ulteriori incre-
menti delle dotazioni organiche dell’amministrazione
giudiziaria;

Tenuto conto che il personale civile allo stato impie-
gato presso gli uffici giudiziari militari di cui e' prevista
la soppressione ammonta a 146 unita' ;

Decreta:

Art. 1.

Individuazione del contingente del personale

1. Il contingente di personale civile appartenente al
Ministero della difesa in servizio presso gli uffici giudi-
ziari soppressi dalla legge 24 dicembre 2007, n. 244,
che transita, a decorrere dal 1� luglio 2008, nei ruoli
del Ministero della giustizia e' individuato in 88 unita' ,
sulla base delle professionalita' e posizioni economiche
indicate nella tabella in allegato 1.

Art. 2.

Transito del personale

1. Il transito del personale, disposto con decreto del
Ministero della difesa da adottarsi a far data dal
1� luglio 2008 avviene, in via prioritaria, su base volon-
taria.

2. Si procede al transito d’ufficio solo in seguito al
negativo esperimento della mobilita' su base volontaria.

Art. 3.

Criteri e modalita'

1. Le modalita' e i criteri da adottare nelle procedure
di transito del personale, sia su base volontaria che
d’ufficio, sono regolati dal protocollo di intesa siglato
in data 23 marzo 2008 dal Ministero della difesa e dalle
organizzazioni sindacali.

Art. 4.

Sede di servizio

1. Il personale e' destinato, a domanda, ad assumere
servizio in uno degli uffici giudiziari ordinari nella sede
dell’ufficio militare soppresso presso il quale prestava
servizio alla data di entrata in vigore della legge
24 dicembre 2007, n. 244, ovvero, senza oneri per l’am-
ministrazione, in un ufficio sito in altra sede resa dispo-
nibile dal Ministero della giustizia.

� 6 �
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E2. Nel caso di pluralita' di domande si procede alla
formazione di una graduatoria sulla base dei criteri
definiti dal protocollo di intesa di cui al precedente
art. 3.

Art. 5.

Stato giuridico e trattamento economico

1. Il personale conserva l’anzianita' posseduta ed e'
inquadrato nel nuovo sistema di classificazione previ-
sto dal C.C.N.L. comparto Ministeri 2006-2009
mediante riconoscimento all’interno di ciascuna area
della medesima posizione economica conseguita nel-
l’amministrazione di provenienza.

2. Fino alla definizione dei nuovi profili professionali
dell’amministrazione giudiziaria in attuazione del
nuovo sistema di classificazione, il personale e' inqua-
drato nei corrispondenti profili previsti dall’attuale
ordinamento secondo la tabella in allegato 2.

3. Il personale appartenente a profili non previsti e'
inquadrato soltanto a seguito della positiva conclu-
sione, entro il 1� luglio 2008, del percorso di riconver-
sione professionale effettuato presso il Ministero della
difesa.

Art. 6.

Titoli di servizio

1. Sono riconosciuti i titoli di servizio, nonche¤ i corsi
di formazione, specializzazione ed aggiornamento con-
seguiti dal personale.

Art. 7.

Esaurimento dell’attivita' degli uffici soppressi

1. A richiesta del Ministero della difesa ed al fine di
assicurare la conclusione degli adempimenti ammini-
strativi connessi con l’attuazione dell’art. 2,
comma 603, lettere a) e b), della legge 24 dicembre
2007, n. 244, il Ministero della giustizia puo' destinare
il personale gia' in servizio negli uffici soppressi, in posi-
zione di comando e senza oneri, presso la stessa sede
ove prestava servizio. Tale impiego puo' essere previsto
per un periodo massimo di tre mesi rinnovabile una
sola volta per un uguale periodo.

Art. 8.

Dotazioni organiche

1. A decorrere del 1� luglio 2008, le dotazioni organi-
che del personale civile del Ministero della difesa sono
ridotte di un numero di posizioni corrispondenti al con-

tingente individuato all’art. 1. Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri da emanarsi entro cen-
toventi giorni dalla data del presente decreto si prov-
vede alla ricognizione delle suddette dotazioni; fino
all’emanazione di tale decreto e' resa indisponibile la
corrispondente entita' di posizioni organiche.

2. Le dotazioni organiche del personale dell’ammini-
strazione giudiziaria del Ministero della giustizia, pre-
viste dal decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 27 ottobre 2005, sono incrementate di un numero
di posizioni corrispondente al contingente individuato
all’art. 1, secondo quanto previsto dalla tabella di corri-
spondenza in allegato 2. Con successivo decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri si provvede alla
ricognizione delle suddette dotazioni.

Art. 9.

Trasferimento risorse finanziarie

1. A seguito del transito del personale disposto con il
decreto del Ministero della difesa, di cui all’art. 2, si
provvede al contestuale trasferimento delle inerenti
risorse finanziarie, quantificate complessivamente in
euro 3.200.000,00.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato, con propri decreti, ad apportare le occorrenti
variazioni di bilancio.

Art. 10.

Disposizioni finali

1. Il presente decreto non deve comportare nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.

Il presente decreto verra' inviato ai competenti organi
di controllo, e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 27 giugno 2008

Il Ministro della giustizia
Alfano

Il Ministro della difesa
La Russa

IlMinistro per la pubblica amministrazione
e l’innovazione
Brunetta

Il Ministro dell’economia
e delle finanze
Tremonti

Registrato alla Corte dei conti il 25 agosto 2008
Ministeri istituzionali - Giustizia, registro n. 9, foglio n. 208
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DECRETO 5 settembre 2008.

Riconoscimento, alla sig.ra Cuenca Yolanda, di titolo di stu-
dio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della
professione di ingegnere.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, a norma dell’art. 1, comma 6, del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286 e successive integrazioni;

Visto il decreto 9 novembre 2007, n. 206, di attua-
zione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 settembre
2005, relativa a riconoscimento delle qualifiche profes-
sionali;

Visto l’art. 1, comma 2 del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, su indicato cos|' come modificato
dalla legge n. 189/2002, che prevede l’applicabilita' del

decreto legislativo stesso anche ai cittadini degli Stati
membri dell’Unione europea in quanto si tratti di
norme piu' favorevoli;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
5 giugno 2001, n. 328, contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamenti�;

Vista l’istanza della sig.ra Cuenca Yolanda, nata a
Caracas il 12 agosto 1958, cittadina italiana, diretta ad
ottenere, ai sensi dell’art. 49 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 394/1999 in combinato disposto
con l’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007, il rico-
noscimento del titolo professionale di ßIngeniero�, di
cui e' in possesso, conseguito in Venezuela, ai fini del-
l’accesso all’albo e l’esercizio in Italia della professione
di ingegnere;

Preso atto che il richiedente e' in possesso del titolo
accademico di ßIngeniero en Computacion� conseguito
presso l’ßUniversidad Simon Bolivar�, in data 31 luglio
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1981 e del titolo di ßMagister en Administracion de
Impresas�, conseguito presso l’ßUniversidad Catolica
Andres Bello in data 27 novembre 1987;

Preso atto che l’istante e' iscritta presso il ßColegio de
Ingenieros de Venezuela� dal 10 agosto 1981, n. 30604;

Vista la documentazione relativa ad esperienza pro-
fessionale;

Viste le conformi determinazioni della Conferenza di
servizi nella seduta del 20 giugno 2006;

Sentito il conforme parere del rappresentante del
Consiglio nazionale di categoria nella Conferenza
sopra citata;

Considerato che sussistono differenze tra la forma-
zione professionale richiesta in Italia per l’esercizio
della professione di ingegnere e quella di cui e' in pos-
sesso l’istante, per l’iscrizione nella sez. A settore del-
l’informazione, e che risulta pertanto opportuno richie-
dere misure compensative consistente in un tirocinio di
adattamento della durata di sei mesi su reti e sistemi di
telecomunicazioni;

Visto l’art. 16, n. l del decreto legislativo n. 206/
2007;

Visto l’art. 49 del decreto del Presidente della Repub-
blica del 31 agosto 1999, n. 394;

Decreta:

Art. 1.

Al sig. Viale Sandro, nato a Caracas il 14 aprile 1957,
cittadino italiano, e' riconosciuto il titolo professionale
di cui in premessa quale titolo valido titolo valido per
l’iscrizione all’albo degli ingegneri sez. A settore dell’in-
formazione e l’esercizio della professione in Italia.

Art. 2.

Il riconoscimento di cui al presente articolo e' subor-
dinato al superamento di una prova attitudinale consi-
stente in un tirocinio di adattamento della durata di sei
mesi su reti e sistemi di telecomunicazioni.

Roma, 5 settembre 2008

Il direttore generale: Frunzio

������

Allegato A

a) Tirocinio di adattamento: e' diretto ad ampliare e approfon-
dire le conoscenze di base, specialistiche e professionali di cui al pre-
cedente art. 2. Il richiedente presentera' al Consiglio nazionale
domanda in carta legale allegando la copia autenticata del presente
provvedimento nonche¤ la dichiarazione di disponibilita' dell’ingegnere
tutor. Detto tirocinio si svolgera' presso un ingegnere, scelto
dall’istante tra i professionisti che esercitino nel luogo di residenza
del richiedente e che abbiano un’anzianita' d’iscrizione all’albo profes-
sionale di almeno cinque anni. Il Consiglio nazionale vigilera' sull’ef-
fettivo svolgimento del tirocinio, a mezzo del presidente dell’ordine
provinciale.

08A06773

DECRETO 5 settembre 2008.

Riconoscimento, al sig. Puscas Gheorghe Adrian, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di ingegnere.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto 9 novembre 2007, n. 206, di attua-
zione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 settembre
2005, relativa a riconoscimento delle qualifiche profes-
sionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328, contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ßordinamenti�;

Vista l’istanza del sig. Puscas Gheorghe Adrian, nato
a Gherla (Romania) il 30 giugno 1975, cittadino
romeno, diretto ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del
decreto legislativo n. 206/2007 titolo professionale di
inginer, conseguito in Romania ai fini dell’accesso
all’albo e l’esercizio della professione di ingegnere;

Considerato che il richiedente e' in possesso del titolo
accademico ßInginer in profilul electromecanic specia-
lizarea electromecanica� conseguito presso l’ßUniversi-
tatea tecnica din Cluj-Napoca nella sessione giugno
1999;

Rilevato che da informazioni assunte presso la com-
petente autorita' romena nel caso del sig. Puscas
Gheorghr Adrian, si configura una formazione regola-
mentata ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera b) della
direttiva 2001/19/CE;

Viste le conformi determinazioni della Conferenza
dei servizi nella seduta del 23 maggio 2008;

Considerato il conforme parere del rappresentante di
categoria nella seduta sopra citata;

Ritenuto che la formazione accademica e professio-
nale del richiedente non sia completa ai fini dell’iscri-
zione nella sezione A, settore industriale, dell’albo degli
ingegneri e che pertanto sia necessaria l’applicazione
di una misura compensativa nelle seguenti materie
(scritte e orali) 1) impianti industriali e (solo orale) 2)
deontologia e ordinamento professionale, oppure, a
scelta del richiedente, in un tirocinio di sei mesi;

Decreta:
Art. 1.

Al sig. Puscas Gheorghe Adrian, nato a Gherla
(Romania) il 30 giugno 1975, cittadino romeno, e' rico-
nosciuto il titolo professionale di cui in premessa quale
titolo valido per l’iscrizione all’albo degli ingegneri sez.
A settore industriale e l’esercizio della professione in
Italia.

� 10 �
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Il riconoscimento di cui al precedente articolo e'
subordinato, a scelta del richiedente, al superamento
di una prova attitudinale scritta e orale oppure al com-
pimento di un tirocinio di adattamento, per un periodo
di sei mesi; le modalita' di svolgimento dell’una o dell’al-
tra sono indicate nell’allegato A, che costituisce parte
integrante del presente decreto.

Art. 3.

La prova attitudinale, ove oggetto di scelta della
richiedente, vertera' sulle seguenti materie: 1) impianti
industriali e solo orale; 2) deontologia e ordinamento
professionale, oppure, a scelta del richiedente, in un
tirocinio di sei mesi.

Roma, 5 settembre 2008

Il direttore generale: Frunzio

������

Allegato A

a) Prova attitudinale: il candidato, per essere ammesso a soste-
nere la prova attitudinale, dovra' presentare al Consiglio nazionale
domanda in carta legale, allegando la copia autenticata del presente
decreto. La commissione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riu-
nisce su convocazione del presidente, per lo svolgimento delle prove
di esame, fissandone il calendario. Della convocazione della commis-
sione e del calendario fissato per la prova e' data immediata notizia
all’interessato, al recapito da questi indicato nella domanda.

b) La prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza delle
materie indicate nel testo del decreto, si compone di un esame scritto
ed un esame orale da svolgersi in lingua italiana. L’esame scritto con-
siste nella redazione di progetti integrati assistiti da relazioni tecniche
concernenti la materia individuata nel precedente art. 3.

c) L’esame orale consiste nella discussione di brevi questioni tec-
niche vertenti sulla materia indicata nel precedente art. 3, e altres|'
sulle conoscenze di deontologia professionale del candidato. A questo
secondo esame il candidato potra' accedere solo se abbia superato,
con successo, quello scritto.

d) La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli
ingegneri sez. A settore ßindustriale�.

e) Tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta del richie-
dente, e' diretto ad ampliare e approfondire le conoscenze di base, spe-
cialistiche e professionali di cui al precedente art. 3. La richiedente
presentera' al Consiglio nazionale domanda in carta legale allegando
la copia autenticata del presente provvedimento nonche¤ la dichiara-
zione di disponibilita' dell’ingegnere tutor. Detto tirocinio si svolgera'
presso un ingegnere, scelto dall’istante tra i professionisti che eserci-
tino nel luogo di residenza del richiedente e che abbiano un’anzianita'
d’iscrizione all’albo professionale di almeno cinque anni. Il Consiglio
nazionale vigilera' sull’effettivo svolgimento del tirocinio, a mezzo del
presidente dell’ordine provinciale.

08A06772

DECRETO 8 settembre 2008.

Riconoscimento, alla sig.ra Kurz Alexandra, di titolo di stu-
dio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della
professione di psicologo.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206,
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005, relativa al riconoscimento delle qualifiche
professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328, contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ßordinamenti�;

Vista l’istanza della sig.ra Kurz Alexandra, nata a
Silandro, in data 2 maggio 1978, cittadina italiana,
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del sopra indi-
cato decreto legislativo, il riconoscimento del titolo di
ßpsychologin�, conseguito in Austria ai fini dell’accesso
all’albo e l’esercizio della professione di psicologo;

Considerato che la richiedente ha conseguito il titolo
accademico di ßMagistra der Naturwissenschaften
(Mag. Rer. Nat.) - Psychologie� presso la ßLeopold
Franzens-Universitat Innsbruck� in data 28 giugno
2004;

Considerato che l’istante e' iscritta alle ßListe der
klinischen Psychologen� presso il ßBundesministerium
fur Gesundheit und Frauen� in data 21 settembre 2006
e nella ßListe der Gesundheitpsychologen� presso il
ßBundesministerium fur Familie und Jugend� in data
24 maggio 2007;

Viste le conformi determinazioni della Conferenza
dei servizi nella seduta del 23 maggio 2008;

Sentito il conforme parere del rappresentante del
Consiglio nazionale di categoria nella seduta sopra
indicata;

Considerato che la richiedente ha una formazione
professionale completa ai fini dell’esercizio in Italia
della professione di psicologo, sez. A, come risulta dai
certificati prodotti, per cui non appare necessario appli-
care le misure compensative;

Decreta:

Alla sig.ra Kurz Alexandra nata a Silandro, in data
2 maggio 1978, cittadina italiana, sono riconosciuti i
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titoli denominati in premessa quale titoli validi per
l’iscrizione all’albo degli psicologi, sez. A, e l’esercizio
della professione in Italia.

Roma, 8 settembre 2008

Il direttore generale: Frunzio

08A06770

DECRETO 8 settembre 2008.

Riconoscimento, alla sig.ra Alves Pereira Jacqueline, di
titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in
Italia della professione di agronomo e forestale.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, a norma dell’art. 1, comma 6 del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286, e successive integrazioni;

Visto il decreto 9 novembre 2007, n. 206, di attua-
zione n. 2005/36/CE del 7 settembre 2005, relativa a
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Visto l’art. 1, comma 2 del citato decreto legislativo
n. 286/1998 come modificato dalla legge n. 189/2002,
che prevede l’applicabilita' del decreto legislativo stesso
anche ai cittadini degli Stati membri dell’Unione euro-
pea in quanto si tratti di norme piu' favorevoli;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
5 giugno 2001, n. 328, contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamenti;

Vista l’istanza della sig.ra Alves Pereira Jacqueline,
nata a Campanario (Brasile), il 18 giugno 1965, citta-
dina italiana-brasiliana, diretta ad ottenere, ai sensi
dell’art. 49 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 394/1999 in combinato disposto con l’art. 16 del
decreto legislativo n. 206/2007, il riconoscimento del
titolo professionale di ßEngenheiro agronomo�, ai fini
dell’accesso all’albo ed esercizio in Italia della profes-
sione di agronomo e forestale;

Preso atto che la richiedente e' in possesso del titolo
accademico ßEngenheiro agronomo�, conseguito
presso la ßUniversidade Federal Rural de Rio de
Janeiro� in data 15 maggio 1991;

Considerato inoltre che e' iscritta al ßConselho
Regional de Engenharia, Arquitetura e Agronomia de
Minas Gerais dal 22 agosto 1994, n. 59417/D;

Preso atto che l’istante ha documentato esperienza
professionale;

Viste le conformi determinazioni della Conferenza di
servizi nella seduta del 20 giugno 2008;

Sentito il conforme parere scritto del rappresentante
del Consiglio nazionale di categoria nella seduta di cui
sopra;

Ritenuto che la richiedente abbia una formazione
accademica e professionale completa ai fini dell’eserci-
zio in Italia della professione di agronomo e forestale
sez. B, settore agronomo e forestale, per cui non appare
necessario applicare misure compensative;

Decreta:

Alla sig.ra Alves Pereira Jacqueline, nata a Campa-
nario (Brasile) il 18 giugno 1965, cittadina italiana, e'
riconosciuto il titolo professionale di cui in premessa
quale tolo valido per l’iscrizione all’albo degli agronomi
e forestali sezione B, settore agronomo e forestale, e
l’esercizio della professione in Italia.

Roma, 8 settembre 2008

Il direttore generale: Frunzio

08A06771

DECRETO 8 settembre 2008.

Riconoscimento, alla sig.ra Tilocca Giuseppina Michela, di
titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in
Italia della professione di avvocato.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206,
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 settem-
bre 2005, relativa al riconoscimento della qualifiche pro-
fessionali;

Visto i1 decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191,
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto
legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale
per l’esercizio della professione di avvocato;

Vista l’istanza della sig.ra Tilocca Giuseppina
Michela, nata a Sassari il 29 luglio 1969, cittadina ita-
liana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del sopra
indicato decreto legislativo, il riconoscimento del titolo
professionale di ßAbogado�, conseguito in Spagna ai
fini dell’accesso all’albo e l’esercizio ella professione di
avvocato;

Considerato che la richiedente e' in possesso del titolo
accademico di laurea in giurisprudenza conseguito
presso l’ßUniversita' di Studi� di Sassari in data
8 marzo 2000;

Considerato che la richiedente ha ottenuto l’omolo-
gazione della laurea in giurisprudenza con il titolo
accademico spagnolo di ßLicenciado en Derecho� in
data 5 luglio 2006 rilasciata dal ßMinisterio de Educa-
cion y Ciencia�;

� 12 �
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Colegio de Abogados de Madrid� dal 25 ottobre 2007;

Preso atto che l’istante e' inoltre in possesso di ßcerti-
ficato di compimento della pratica forense�, rilasciato
il 13 novembre 2003 dal Consiglio dell’Ordine degli
avvocati di Sassari;

Preso atto che la sig.ra Tilocca ha presentato
domanda di riesame in data 24 giugno 2008 al fine di
ottenere una prova ulteriormente ridotta e presentando
documentazione relativa al superamento della prova
scritta dell’esame di avvocato presso la Corte d’appello
di Cagliari nella sessione 2006;

Viste le conformi determinazioni della Conferenza
dei servizi nella seduta del 18 luglio 2008;

Considerato il conforme parere del rappresentante di
categoria nella conferenza sopra citata;

Visto l’art. 22 n. 2 del decreto legislativo n. 206/
2007, sopra indicato;

Considerato che comunque sussistono differenze tra
la formazione professionale richiesta in Italia per l’eser-
cizio della professione di avvocato, e quella di cui e' in
possesso l’istante;

Decreta:

Art. 1.

Alla sig.ra Tilocca Giuseppina Michela nata a Sassari
il 29 luglio 1969, cittadina italiana e' riconosciuto il titolo
professionale di cui in premessa quale titolo valido per
l’iscrizione all’albo degli avvocati, e l’esercizio della pro-
fessione in Italia.

Art. 2.

Il riconoscimento di cui al precedente articolo e'
subordinato al superamento di una sola prova attitudi-
nale orale da svolgersi in lingua italiana. Le modalita'
di svolgimento sono indicate nell’allegato A, che costi-
tuisce parte integrante del presente decreto.

Roma, 8 settembre 2008

Il direttore generale: Frunzio

������

Allegato A

a) la candidata, per essere ammessa a sostenere la prova attitudi-
nale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del presidente per lo svolgimento della prova di esame, fissan-
done il calendario. Della convocazione della commissione e del calen-
dario fissato per la prova e' data immediata notizia all’interessato, al
recapito da questi indicato nella domanda.

b) la prova orale e' unica e consiste nella sola materia di deonto-
logia e ordinamento forense.

c) la commissione rilascia all’interessata certificazione dell’avve-
nuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli
avvocati.

08A06774

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 27 giugno 2008.

Cofinanziamento nazionale a carico del Fondo di rotazione
ai sensi della legge 16 aprile 1987, n. 183, del progetto di inte-
resse comune ßTrasporto marittimo nell’Europa occidentale e
autostrade del mare (WEST-MOS)�, nel settore delle reti
transeuropee delle infrastrutture e nell’ambito della program-
mazione annuale dei trasporti (TEN-T). (Decreto n. 33/2008).

L’ISPETTORE GENERALE CAPO
per i rapporti finanziari con l’Unione europea

(I.G.R.U.E.)

Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il
coordinamento delle politiche riguardanti l’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunita' europee e l’adegua-
mento dell’ordinamento interno agli atti normativi
comunitari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
29 dicembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e
modificazioni, recante il regolamento sulla organizza-
zione e sulle procedure amministrative del Fondo di
rotazione, di cui alla predetta legge n. 183/1987, ed in
particolare il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 2 aprile 2007, concernente la modifica delle
procedure di pagamento;

Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee
(legge comunitaria 1994);

Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3,
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione
tecnica e finanziaria, gia' attribuiti al CIPE, alle Ammi-
nistrazioni competenti per materia;

Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa
con le Amministrazioni competenti, della quota nazio-
nale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative
cofinanziate dall’Unione europea;

Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica 15 maggio 2000,
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che, al fine di assicurare
l’intesa di cui alla predetta delibera CIPE n. 141/1999,
ha istituito un apposito Gruppo di lavoro presso il
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato -
I.G.R.U.E.;
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Vista la delibera CIPE n. 89 del 4 agosto 2000 con-
cernente direttive generali per l’intervento del Fondo
di rotazione per l’attuazione delle politiche comunita-
rie, di cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi,
progetti e azioni in regime di cofinanziamento con
l’Unione europea;

Vista la decisione della Commissione europea
C(2006) 4262 del 19 settembre 2006 concernente il pro-
getto di interesse comune ßTrasporto marittimo nel-
l’Europa occidentale e autostrade del mare (WEST-
MOS)� - 2005 EU 90609 S - SINCOM No S12.442685
nel settore delle reti transeuropee delle infrastrutture e
nell’ambito della programmazione annuale dei tra-
sporti (TEN-T);

Considerato che l’Italia e' stata ammessa, insieme con
Spagna, Francia e Irlanda, al beneficio dei contributi
comunitari di cui alla predetta decisione, ammontanti,
per la parte italiana, a 180.422,50 euro, corrispondenti
al 50 per cento delle spese eligibili;

Vista la nota n. 4890 del 14 aprile 2008 con la quale il
Ministro dei trasporti, rappresentando la mancanza di
risorse proprie e l’indisponibilita' di altre fonti di finan-
ziamento, richiede l’intervento del Fondo di rotazione
ex lege n. 183/1987 per la copertura della quota nazio-
nale del progetto, ammontante a 180.422,50 euro;

Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato -
I.G.R.U.E., di cui al citato decreto del Ministro del
tesoro 15 maggio 2000, nella riunione svoltasi in data
27 giugno 2008 con la partecipazione delle Ammini-
strazioni interessate;

Decreta:

1. Il cofinanziamento nazionale del progetto ßTra-
sporto marittimo nell’Europa occidentale e autostrade
del mare (WEST-MOS)�, a valere sul Fondo di rota-
zione ex lege n. 183/1987, e' pari ad euro 180.422,50.

2. La predetta quota viene erogata secondo le moda-
lita' previste dalla normativa vigente, in base alle richie-
ste inoltrate dal Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

3. Il suddetto Ministero adotta tutte le iniziative ed i
provvedimenti necessari per utilizzare, entro le sca-
denze previste, i finanziamenti comunitari e nazionali
relativi al progetto.

4. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione e successivamente pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 giugno 2008

L’ispettore generale capo: Amadori

Registrato alla Corte dei conti il 1� agosto 2008
Ufficio controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 3 Econo-

mia e finanze, foglio n. 347

08A06789

DECRETO 27 giugno 2008.

Cofinanziamento nazionale a carico del Fondo di rotazione ai
sensi della legge 16 aprile 1987, n. 183, delle attivita' dell’Ente
per le nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente (ENEA) per il pro-
gramma Euratom, per l’anno 2007. (Decreto n. 34/2008).

L’ISPETTORE GENERALE CAPO
per i rapporti finanziari con l’Unione europea

(I.G.R.U.E.)

Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il
coordinamento delle politiche riguardanti l’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunita' europee e l’adegua-
mento dell’ordinamento interno agli atti normativi
comunitari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
29 dicembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e
modificazioni, recante il regolamento sulla organizza-
zione e sulle procedure amministrative del Fondo di
rotazione, di cui alla predetta legge n. 183/1987, ed in
particolare il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 2 aprile 2007, concernente la modifica delle
procedure di pagamento;

Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee
(legge comunitaria 1994);

Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3,
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione
tecnica e finanziaria, gia' attribuiti al CIPE, alle Ammi-
nistrazioni competenti per materia;

Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa
con le Amministrazioni competenti, della quota nazio-
nale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative
cofinanziate dall’Unione europea;

Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica 15 maggio 2000,
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che, al fine di assicurare
l’intesa di cui alla predetta delibera CIPE n. 141/1999,
ha istituito un apposito Gruppo di lavoro presso il
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato
I.G.R.U.E.;

Vista la delibera CIPE n. 89 del 4 agosto 2000 con-
cernente direttive generali per l’intervento del Fondo
di rotazione per l’attuazione delle politiche comunita-
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progetti e azioni in regime di cofinanziamento con
l’Unione europea;

Viste le decisioni del Consiglio dell’Unione europea
2006/970/Euratom, concernente il VII programma
quadro della Comunita' europea dell’energia atomica
(Euratom) per le attivita' di ricerca e formazione nel set-
tore nucleare per il periodo 2007-2011 e la decisione
2006/976/Euratom, concernente il programma speci-
fico di attuazione del suddetto VII programma quadro;

Visto il contratto di associazione n. 343-88-I FUAI
del 23 ottobre 1989, e relativi accordi aggiuntivi, tra la
Comunita' europea dell’energia atomica e il Comitato
nazionale per la ricerca e lo sviluppo dell’energia
nucleare e delle energie alternative - ENEA, rappresen-
tante unico della parte italiana nei contratti con la
Commissione;

Considerato che le attivita' nel settore della energia
da fusione, di cui al predetto contratto, comportano
nell’anno 2007 un costo complessivo di 70.406.622 euro,
di cui 36.432.638 euro di competenza ENEA;

Considerato, altres|' , che per la parte di attivita' di
competenza dell’ENEA, a fronte di contributi comuni-
tari di euro 9.046.825, e' prevista una partecipazione
finanziaria nazionale di 27.385.813 euro;

Viste le note n. 21244 del 17 dicembre 2007 e
n. 11444 del 25 giugno 2008 con le quali il Ministero
dello sviluppo economico - Amministrazione vigilante
sull’ENEA - rappresentando la carenza di risorse
disponibili, richiede l’intervento del Fondo di rotazione
ex lege n. 183/1987 per la copertura della quota nazionale
del programma Euratom di competenza ENEA, per
l’anno 2007, ammontante a 27.385.813 euro;

Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato
- I.G.R.U.E., di cui al citato decreto del Ministro del
tesoro 15 maggio 2000, nella riunione svoltasi in data
27 giugno 2008 con la partecipazione delle Ammini-
strazioni interessate;

Decreta:

1. Il cofinanziamento nazionale delle attivita' di parte
ENEA per il programma Euratom, a valere sul Fondo
di rotazione ex lege n. 183/1987, e' pari ad euro
27.385.813 per l’anno 2007.

2. La predetta quota viene erogata secondo le moda-
lita' previste dalla normativa vigente, in base alle richie-
ste inoltrate dal Ministero dello sviluppo economico.

3. Il suddetto Ministero, in qualita' di Amministra-
zione vigilante, effettua i controlli di competenza rela-
tivi alla verifica del conseguimento degli obiettivi previ-
sti nei contratti stipulati direttamente tra l’Unione
europea e l’ENEA.

4. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione e successivamente pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 giugno 2008

L’Ispettore generale capo: Amadori

Registrato alla Corte dei conti il 1� agosto 2008
Ufficio controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 3 Eco-

nomia e finanze, foglio n. 348

08A06777

DECRETO 27 giugno 2008.

Cofinanziamento statale a carico del Fondo di rotazione ai
sensi della legge 16 aprile 1987, n. 183, per i programmi opera-
tivi FESR dell’obiettivo Convergenza, programmazione 2007-
2013, annualita' 2007. (Decreto n. 37/2008).

L’ISPETTORE GENERALE CAPO
per i rapporti finanziari con l’Unione europea

(I.G.R.U.E.)

Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il
coordinamento delle politiche riguardanti l’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunita' europee e l’adegua-
mento dell’ordinamento interno agli atti normativi
comunitari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
29 dicembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e
modificazioni, recante il regolamento sulla organizza-
zione e sulle procedure amministrative del Fondo di
rotazione, di cui alla predetta legge n. 183/1987 ed in
particolare il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 2 aprile 2007, concernente la modifica delle
procedure di pagamento;

Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee
(legge comunitaria 1994);
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Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3,
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tec-
nica e finanziaria, gia' attribuiti al CIPE, alle Ammini-
strazioni competenti per materia;

Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa
con le Amministrazioni competenti, della quota nazio-
nale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative
cofinanziate dall’Unione europea;

Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica del 15 maggio 2000,
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che, al fine di assicurare
l’intesa di cui alla predetta delibera CIPE n. 141/1999,
ha istituito un apposito Gruppo di lavoro presso il
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato
I.G.R.U.E.;

Visti i regolamenti (CE) n. 1083/2006 del Consiglio,
recante disposizioni generali sui Fondi strutturali,
n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale
(FESR), nonche¤ il regolamento (CE) n. 1828/2006 della
Commissione, che stabilisce modalita' di applicazione
dei citati regolamenti (CE) n. 1083/2006 e n. 1080/
2006;

Visto il Quadro Strategico Nazionale per la politica
regionale di sviluppo 2007-2013 approvato con delibera
CIPE 22 dicembre 2006, n. 174;

Vista la delibera CIPE del 15 giugno 2007, n. 36, con-
cernente la definizione dei criteri di cofinanziamento
pubblico nazionale degli interventi socio-strutturali
comunitari per il periodo di programmazione 2007-
2013, che prevede, tra l’altro, che per far fronte ad
alcune specificita' regionali nell’obiettivo convergenza,
il Fondo di rotazione assicura la copertura delle risorse
necessarie per il riequilibrio finanziario nei limiti del-
l’importo di 722 milioni di euro, di cui 550 milioni di
euro destinati alla Regione Campania, 125 milioni di
euro alla Regione Calabria e 47 milioni di euro alla
Regione Siciliana;

Viste le note n. 17172 del 9 agosto 2007 della Regione
Siciliana e n. 3865 del 10 luglio 2007 della Regione
Calabria, con le quali viene richiamato che le risorse
assegnate a titolo di riequilibrio finanziario sono inte-
ramente attribuite ai rispettivi Programmi Operativi
Regionali cofinanziati dal FESR;

Considerato che in attesa di indicazioni da parte
della Regione Campania e' opportuno procedere,
comunque, all’assegnazione della quota statale per l’an-
nualita' 2007 in favore del programma FESR della
medesima Regione senza tener conto, al momento,
della assegnazione di risorse a titolo di riequilibrio
finanziario;

Considerato che per il programma interregionale
ßAttrattori culturali, naturali e turismo�, in corso di
approvazione, si provvedera' con successivo decreto;

Viste le decisioni di approvazione dei programmi
operativi FESR dell’obiettivo Convergenza 2007/2013,
di cui all’allegata tabella;

Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato
I.G.R.U.E., di cui al citato decreto del Ministro del
tesoro 15 maggio 2000, nella riunione svoltasi in data
27 giugno 2008 con la partecipazione delle Ammini-
strazioni interessate;

Decreta:

1. Il cofinanziamento statale a carico del Fondo di
rotazione ex lege n. 183/1987 per i programmi operativi
FESR dell’obiettivo Convergenza 2007-2013, per l’an-
nualita' 2007 e' pari complessivamente ad euro
1.973.349.036 cos|' come specificato, per ciascun pro-
gramma, nell’allegata tabella che costituisce parte inte-
grante del presente decreto.

2. Il Fondo di rotazione e' autorizzato ad erogare le
predette quote secondo le modalita' previste dalla nor-
mativa vigente, in base alle indicazioni fornite dalle
Amministrazioni competenti.

3. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione e successivamente pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 giugno 2008

L’ispettore generale capo: Amadori

Registrato alla Corte dei conti il 1� agosto 2008
Ufficio controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 3 Econo-

mia e finanze, foglio n. 358
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DECRETO 27 giugno 2008.

Cofinanziamento statale a carico del Fondo di rotazione ai
sensi della legge 16 aprile 1987, n. 183, per i programmi opera-
tivi FESR dell’obiettivo Competitivita' regionale e occupazione,
programmazione 2007-2013, annualita' 2007. (Decreto n. 38/
2008).

L’ISPETTORE GENERALE CAPO
per i rapporti finanziari con l’Unione europea

(I.G.R.U.E.)

Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il
coordinamento delle politiche riguardanti l’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunita' europee e l’adegua-
mento dell’ordinamento interno agli atti normativi
comunitari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
29 dicembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e
modificazioni, recante il regolamento sulla organizza-
zione e sulle procedure amministrative del Fondo di
rotazione, di cui alla predetta legge n. 183/1987 ed in
particolare il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 2 aprile 2007, concernente la modifica delle
procedure di pagamento;

Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee
(legge comunitaria 1994);

Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3,
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tec-
nica e finanziaria, gia' attribuiti al CIPE, alle Ammini-
strazioni competenti per materia;

Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa
con le Amministrazioni competenti, della quota nazio-
nale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative
cofinanziate dall’Unione europea;

Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica 15 maggio 2000,
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che, al fine di assicurare
l’intesa di cui alla predetta delibera CIPE n. 141/1999,
ha istituito un apposito Gruppo di lavoro presso il
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato -
I.G.R.U.E.;

Visti i regolamenti (CE) n. 1083/2006 del Consiglio,
recante disposizioni generali sui Fondi strutturali,
n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale
(FESR), nonche¤ il regolamento (CE) n. 1828/2006 della
Commissione, che stabilisce modalita' di applicazione
dei citati regolamenti (CE) n. 1083/2006 e n. 1080/
2006;

Visto il Quadro Strategico Nazionale per la politica
regionale di sviluppo 2007-2013, approvato con deli-
bera CIPE 22 dicembre 2006, n. 174;
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Vista la delibera CIPE 15 giugno 2007, n. 36, concer-
nente la definizione dei criteri di cofinanziamento pub-
blico nazionale degli interventi socio-strutturali comu-
nitari per il periodo di programmazione 2007/2013;

Vista la nota della regione autonoma della Sardegna
n. 4007 del 10 luglio 2007, con la quale si richiama che
la quota complessiva di cofinanziamento a carico del
Fondo di rotazione ex lege n. 183/1987, pari a euro
1.146.500.000, e' attribuita per l’importo di euro
796.440.236 in favore del programma Fesr e per l’im-
porto di euro 350.059.764 in favore del programma Fse;

Viste le decisioni di approvazione dei programmi
operativi FESR dell’obiettivo Competitivita' regionale
e occupazione 2007/2013, di cui all’allegata tabella;

Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato -
I.G.R.U.E., di cui al citato decreto del Ministro del
tesoro 15 maggio 2000, nella riunione svoltasi in data
27 giugno 2008 con la partecipazione delle Ammini-
strazioni interessate;

Decreta:

1. Il cofinanziamento statale a carico del Fondo di
rotazione ex lege n. 183/1987 per i programmi operativi
FESR dell’obiettivo Competitivita' regionale e occupa-
zione 2007-2013, per l’annualita' 2007, e' pari complessi-
vamente ad euro 628.882.783 cos|' come specificato, per
ciascun programma, nell’allegata tabella che costituisce
parte integrante del presente decreto.

2. Il Fondo di rotazione e' autorizzato ad erogare il
suddetto importo secondo la normativa vigente, in base
alle indicazioni fornite dalle Amministrazioni compe-
tenti.

3. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione e successivamente pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 giugno 2008

L’Ispettore generale Capo: Amadori

Registrato alla Corte dei conti il 1� agosto 2008
Ufficio controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 3

Economia e finanze, foglio n. 359
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EMINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 4 luglio 2008.

Attuazione della direttiva 2007/70/CE, recante modifica
della direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del Consiglio
del 16 febbraio 1998, relativa all’immissione sul mercato dei
biocidi, al fine di procedere all’inclusione della sostanza attiva
biossido di carbonio nell’allegato I A della direttiva.

IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Vista la direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 16 febbraio 1998, relativa all’immis-
sione sul mercato dei biocidi, in particolare l’art. 16,
paragrafo 2;

Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174,
recante ßAttuazione della direttiva 98/8/CE in materia
di immissione sul mercato di biocidi�;

Vista la direttiva 2007/70/CE della Commissione, del
29 novembre 2007 che modifica la direttiva 98/8/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio al fine di inclu-
dere il biossido di carbonio come principio attivo nell’al-
legato I A della direttiva 98/8/CE;

Considerato che la data di iscrizione del biossido di
carbonio, per il tipo di prodotto 14, rodenticidi, e' il
1� novembre 2009 e che, pertanto, a decorrere da tale
data l’immissione sul mercato dei rodenticidi aventi
come unica sostanza attiva il biossido di carbonio e'
subordinata al rilascio dell’autorizzazione prevista dal-
l’art. 3, del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174;

Considerato che, ai sensi della direttiva 2007/70/CE,
il termine per provvedere al rilascio, alla modifica o alla
revoca delle autorizzazioni per i rodenticidi gia' presenti
sul mercato aventi come unica sostanza attiva il biossido
di carbonio e' il 31 ottobre 2011;

Considerato che, pertanto, il Ministero del lavoro,
della salute e delle politiche sociali deve concludere
entro il 31 ottobre 2011 l’esame delle richieste che
saranno presentate relativamente ai prodotti apparte-
nenti alla categoria dei rodenticidi contenenti biossido di
carbonio gia' presenti sul mercato come prodotti di libera
vendita o registrati come presidi medico-chirurgici;

Ritenuto che per concludere entro il 31 ottobre 2011
la valutazione dei fascicoli presentati dai titolari di regi-
strazioni di presidi medico-chirurgici e dai responsabili
dell’immissione sul mercato dei prodotti sopra descritti,
le richieste di autorizzazione di cui all’art. 9 del decreto
legislativo 25 febbraio 2000, n. 174, dovrebbero perve-
nire al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche
sociali entro il 31 ottobre 2009;

Considerato che, dopo il 31 ottobre 2011, non pos-
sono in ogni caso piu' essere mantenute registrazioni di
presidi medico-chirurgici aventi come unica sostanza
attiva il biossido di carbonio rientranti nella categoria
dei rodenticidi;

Considerato che anche i prodotti attualmente di
libera vendita, che rientrano nella categoria dei rodenti-
cidi e che contengono come unica sostanza attiva il

biossido di carbonio, non possono essere immessi sul
mercato dopo il 31 ottobre 2011 se non autorizzati
come prodotti biocidi;

Ritenuto di dover garantire un periodo di smalti-
mento delle scorte per quei presidi medico-chirurgici o
prodotti di libera vendita per i quali e' stata presentata
una richiesta completa, ai sensi dell’art. 9 del decreto
legislativo 25 febbraio 2000, n. 174, dopo il 31 ottobre
2009, ma per i quali non si e' conclusa la valutazione
entro il 31 ottobre 2011;

Ritenuto, invece, di non dover garantire alcun ulte-
riore periodo di permanenza sul mercato per quei pre-
sidi medico-chirurgici o prodotti di libera vendita per i
quali al 31 ottobre 2011 non e' stata presentata una
richiesta completa ai sensi dell’art. 9 del decreto legisla-
tivo 25 febbraio 2000, n. 174;

Ritenuto che dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto non possono essere piu' accettate
domande di autorizzazione di presidi medico-chirurgici
contenenti biossido di carbonio impiegati come roden-
ticidi;

Decreta:
Art. 1.

1. Per tutti gli effetti di cui al decreto legislativo
25 febbraio 2000, n. 174, e' riconosciuto l’inserimento
della sostanza biossido di carbonio nell’ßElenco dei
principi attivi con indicazione dei requisiti stabiliti a
livello comunitario per poterli includere tra i biocidi�,
di cui all’allegato I A della direttiva 98/8/CE, disposto
dalla direttiva 2007/70/CE della Commissione del
29 novembre 2007.

2. Nell’allegato al presente decreto si riportano le
specificazioni con le quali la sostanza biossido di carbonio
e' stata iscritta nell’allegato I A della direttiva 98/8/CE.

3. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 2 e 4, a
decorrere dal 1� novembre 2009 l’immissione sul
mercato di prodotti appartenenti al tipo di prodotto
14 ßRodenticidi�, di cui all’allegato IV del decreto
legislativo 25 febbraio 2000, n. 174, che contengono
il principio attivo biossido di carbonio come unica
sostanza attiva, e' subordinata al rilascio dell’autoriz-
zazione prevista dall’art. 3, del decreto legislativo
25 febbraio 2000, n. 174.

Art. 2.

1. I presidi medico-chirurgici autorizzati anterior-
mente alla data di entrata in vigore del presente
decreto, contenenti biossido di carbonio come unica
sostanza attiva e che rientrano nella categoria dei
rodenticidi, formano oggetto di nuova valutazione ai fini
del rilascio dell’autorizzazione come prodotti biocidi.

2. Entro il 31 ottobre 2009, i titolari di autorizzazioni
di presidi medico-chirurgici di cui al comma 1 presen-
tano al Ministero del lavoro, della salute e delle politi-
che sociali, per ogni presidio medico-chirurgico, per il
quale si intenda ottenere l’autorizzazione come pro-
dotto biocida, una specifica richiesta, corredata di tutti
gli elementi previsti dall’art. 9, del decreto legislativo
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25 febbraio 2000, n. 174. Le richieste incomplete o pre-
sentate successivamente al 31 ottobre 2009 saranno
accettate, fermo restando quanto previsto dal
comma 4.

3. Entro il 31 ottobre 2011, verificato il ricorrere delle
condizioni di cui all’art. 7 del decreto legislativo 25 feb-
braio 2000, n. 174 il Ministero procede al rilascio di
una nuova autorizzazione come biocida, che sostituisce
l’autorizzazione come presidio medico-chirurgico a
suo tempo rilasciata, o, in caso di esito negativo della
valutazione, alla revoca dell’autorizzazione come presi-
dio medico-chirurgico.

4. Allo scadere del termine del 31 ottobre 2011 sono
automaticamente revocate le autorizzazioni di presidi
medico-chirurgici, per i quali le richieste di autorizza-
zione come biocidi, presentate o completate successiva-
mente al 31 ottobre 2009, risultino ancora in valuta-
zione.

5. Le autorizzazioni dei presidi medico-chirurgici di
cui al comma 1, per i quali al 31 ottobre 2011 non e'
stata presentata alcuna richiesta di autorizzazione
come prodotto biocida, sono automaticamente revo-
cate alla scadenza del 31 ottobre 2011.

6. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si
applicano ai presidi medico-chirurgici contenenti piu'
di un principio attivo. Per essi i termini per la presenta-
zione delle richieste e per la conseguente valutazione
saranno fissati conformemente a quanto stabilito nelle
decisioni di iscrizione relative agli altri principi attivi
presenti nella loro composizione.

Art. 3.

1. A decorrere dall’entrata in vigore del presente
decreto non possono essere presentate nuove domande
per l’autorizzazione all’immissione in commercio di
presidi medico-chirurgici contenenti biossido di carbo-
nio impiegati come rodenticidi.

2. Dalla data di presentazione della richiesta di cui
all’art. 2, comma 2, i titolari dei relativi presidi medico
chirurgici, non possono effettuare per gli stessi modifi-
che di principio attivo.

Art. 4.

1. Entro il 31 ottobre 2009, i responsabili dell’immis-
sione sul mercato di prodotti soggetti a regime di libera
vendita, presenti sul mercato all’entrata in vigore del
presente decreto, appartenenti alla categoria dei roden-
ticidi e contenenti il principio attivo biossido di carbo-
nio, per i quali intendano ottenere l’autorizzazione
come prodotti biocidi, presentano al Ministero del
lavoro, della salute e delle politiche sociali una specifica
richiesta, corredata di tutti gli elementi previsti dal-
l’art. 9 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174.
Le richieste incomplete o presentate successivamente
al 31 ottobre 2009 saranno accettate, fermo restando
quanto previsto dal comma 3.

2. Entro il 31 ottobre 2011, verificato il ricorrere delle
condizioni di cui all’art. 7 del decreto legislativo 25 feb-
braio 2000, n. 174 il Ministero procede al rilascio del-

l’autorizzazione come prodotto biocida o, in caso di
esito negativo della valutazione, dispone il ritiro dal
mercato del prodotto.

3. Allo scadere del termine del 31 ottobre 2011 il
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche
sociali dispone il ritiro dei prodotti, per i quali le richie-
ste di autorizzazione come biocidi, presentate o com-
pletate successivamente al 31 ottobre 2009, risultino
ancora in valutazione.

4. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si
applicano ai prodotti contenenti piu' di un principio
attivo. Per essi i termini per la presentazione delle
richieste e per la conseguente valutazione saranno fis-
sati conformemente a quanto stabilito nelle decisioni
di iscrizione relative agli altri principi attivi presenti
nella loro composizione.

Art. 5.

1. Le confezioni dei presidi medico-chirurgici revo-
cati ai sensi dell’art. 2, comma 5, non possono essere
immesse sul mercato ne¤ essere vendute o cedute al con-
sumatore finale dopo il 31 ottobre 2011.

2. Le confezioni di presidi medico-chirurgici revocati
ai sensi dell’art. 2, commi 3 e 4, non possono essere
immesse sul mercato ne¤ essere vendute o cedute al con-
sumatore finale dopo il 30 aprile 2012.

3. Le confezioni di prodotti oggetto dei provvedi-
menti di ritiro ai sensi dell’art. 4, commi 2 e 3, non pos-
sono essere vendute o cedute al consumatore finale
dopo il 30 aprile 2012.

4. Le confezioni di prodotti di cui all’art. 4, comma 1,
per i quali non e' stata presentata alcuna richiesta di
autorizzazione completa entro il 31 ottobre 2011, non
possono essere vendute o cedute al consumatore finale
dopo il 31 ottobre 2011.

5. I titolari delle autorizzazioni dei presidi medico-
chirurgici e i responsabili dell’immissione sul mercato
dei prodotti di libera vendita, oggetto delle disposizioni
del presente articolo, sono tenuti ad adottare ogni ini-
ziativa volta ad informare i rivenditori e gli utilizzatori
sui tempi fissati per lo smaltimento delle relative gia-
cenze.

Il presente decreto, che sara' trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana, entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

Roma, 4 luglio 2008

p. Il Ministro
Il Sottosegretario di Stato

Fazio

Registrato alla Corte dei conti l’11 agosto 2008
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 5, foglio n. 130
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DECRETO 10 settembre 2008.

Sostituzione di un componente supplente della commissione
provinciale C.I.G. edilizia della provincia di Belluno.

IL DIRETTORE REGIONALE DEL LAVORO
di Venezia

Visto l’art. 3 della legge n. 427/1975 che prevede l’isti-
tuzione della commissione provinciale C.I.G. edilizia;

Visto il proprio decreto n. 3065 del 7 agosto 2006,
con il quale e' stata costituita la commissione provin-
ciale C.I.G. edilizia della provincia di Belluno;

Preso atto della nota prot. n. 4410 del 3 luglio 2008,
pervenuta a questo Ufficio il 4 settembre 2008, con la
quale l’Assindustria Belluno comunica la sostituzione
del componente supplente della suddetta commissione
dott.ssa Valentina Dal Mas con la dott.ssa Sonia Cos-
salter, e di quella in data 8 settembre 2008, con la quale
trasmette la lettera di dimissioni della dott.ssa Valen-
tina Dal Mas;

Decreta:

La dott.ssa Sonia Cossalter e' nominata componente
supplente della commissione provinciale C.I.G. edilizia
della provincia di Belluno, in rappresentanza dell’As-
sindustria Belluno, in sostituzione della dott.ssa Valen-
tina Dal Mas.

Venezia, 10 settembre 2008

Il direttore regionale: Orlandi

08A06791

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 7 luglio 2008.

Dichiarazione dello stato di calamita' naturale a seguito delle
avversita' meteomarine del 23 febbraio 2006 nelle acque anti-
stanti il porto di Villasimius.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154,
recante ßModernizzazione del settore della pesca e del-
l’acquacoltura, a norma dell’art. 1, comma 2, della
legge 7 marzo 2003, n. 38�, e successive modifiche,
che, all’art. 23, comma 1, ha abrogato la legge 5 feb-
braio 1992, n. 72, recante ßFondo di solidarieta' nazio-
nale della pesca�;

Visto, in particolare l’art. 14 del medesimo decreto
legislativo, che istituisce il Fondo di solidarieta' nazio-
nale della pesca e dell’acquacoltura (FSNPA);

Visto il decreto ministeriale 3 marzo 1992 del Mini-
stero della marina mercantile, recante modalita' tecni-
che e criteri relativi alle provvidenze previste dalla
citata legge n. 72/1992, e successive modifiche;

Visto l’art. 23-bis del citato decreto legislativo n. 154/
2004, il quale stabilisce che, fino alla data di entrata in
vigore del decreto attuativo delle misure previste dal
Fondo di solidarieta' della pesca e dell’acquacoltura,
continuano ad applicarsi le disposizioni di cui al
decreto ministeriale 3 marzo 1992;

Vista l’istanza della Federcoopesca dell’11 dicembre
2006, con la quale e' stato chiesto il riconoscimento di
calamita' naturale nelle acque antistanti il porto di Vil-
lasimius (Cagliari) a seguito delle avversita' meteoma-
rine del 23 febbraio 2006 che hanno causato l’affonda-
mento del motopeschereccio Gabbiano, matricola
CA3831;

Vista la relazione prodotta dall’Istituto centrale per
la ricerca scientifica e tecnologica applicata al mare
(ICRAM), incaricato di effettuare accertamenti sull’esi-
stenza e sulla rilevanza del fenomeno denunciato, nella
quale e' riconosciuta l’eccezionalita' dell’evento;

Sentita la Commissione consultiva centrale della
pesca marittima e dell’acquacoltura che, nella seduta
del 1� aprile 2008, ha reso all’unanimita' parere favore-
vole al riconoscimento di calamita' naturale nelle acque
antistanti il porto di Villasimius (Cagliari) a seguito
dell’evento descritto;

Decreta:

Art. 1.

A seguito delle avversita' meteomarine del 23 feb-
braio 2006 e' dichiarato lo stato di calamita' naturale
nelle acque antistanti il porto di Villasimius (Cagliari).

Art. 2.

Al fine di conseguire la concessione del contributo
previsto dall’art. 14 del decreto legislativo n. 154/2004
e successive modifiche ed integrazioni, gli imprenditori
ittici presentano o trasmettono, a mezzo di raccoman-
data con avviso di ricevimento, le istanze, corredate
dalla documentazione di cui al modello allegato, al
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali
- Dipartimento delle politiche europee e internazionali
- Direzione generale della pesca marittima e dell’acqua-
coltura, entro e non oltre trenta giorni dalla pubblica-
zione del presente decreto.

Art. 3.

EØ onere delle imprese dimostrare di possedere i
requisiti soggettivi ed oggettivi per accedere al contri-
buto di cui trattasi.

Si ribadisce che non saranno rimborsate le spese
relative alla manutenzione ordinaria e quelle relative
all’acquisto di attrezzature da pesca.

Art. 4.

Il contributo a fondo perduto di cui all’art. 2 non e'
cumulabile con altre provvidenze allo stesso titolo
disposte dallo Stato, dalle regioni, dalle province o da
altri enti pubblici.
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Il presente provvedimento e' trasmesso all’Organo di controllo per la registrazione ed entra in vigore il giorno
successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 luglio 2008
Il Ministro: Zaia

������

Allegato

08A06766
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DECRETO 8 agosto 2008.

Disposizioni nazionali di attuazione dei regolamenti (CE)
n. 479/08 del Consiglio e (CE) n. 555/08 della Commissione
per quanto riguarda l’applicazione della misura della riconver-
sione e ristrutturazione dei vigneti.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Vista la legge 5 giugno 2003, n. 131 contenente
ßDisposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento
della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre
2001, n. 3�;

Visto il decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143 isti-
tutivo del Ministero per le politiche agricole;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
recante riforma dell’organizzazione del Governo a
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 e
successive modifiche e integrazioni;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 17 luglio 2006,
n. 233, ed in particolare il comma 23 dell’art. 1;

Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante
disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e
377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, convertito,
con modificazioni, nella legge 14 luglio 2008, n. 121;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
9 gennaio 2008, n. 18, recante regolamento di riorga-
nizzazione del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali;

Visto il regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio
del 17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune
del mercato vitivinicolo;

Visto il regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio
del 29 settembre 2003, che stabilisce norme comuni
relative ai regimi di sostegno diretto nell’ambito della
politica agricola comune e istituisce taluni regimi di
sostegno a favore degli agricoltori e che modifica i
regolamenti (CEE) n. 2019/1993, (CE) n. 1452/2001,
(CE) n. 1453/2001, (CE) n. 1454/2001, (CE) n. 1868/
1994, (CE) n. 1251/1999, (CE) n. 1254/1999, (CE)
n. 1673/2000, (CEE) n. 2358/71 e (CE) n. 2529/2001;

Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio,
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune
del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti
(CE) n. 1493/1999, n. 1782/2003, (CE) n. 1290/2005 e
(CE) n. 3/2008 e abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/
1986 e (CE) n. 1493/1999;

Visto il regolamento (CE) n. 555/2008 della Com-
missione, del 28 giugno 2008, recante modalita' di
applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del
Consiglio relativo all’organizzazione comune del mer-
cato vitivinicolo, in ordine ai programmi di sostegno,
agli scambi con i Paesi terzi, al potenziale produttivo e
ai controlli nel settore vitivinicolo;

Visto il programma nazionale di sostegno per la viti-
coltura, predisposto sulla base dell’accordo intervenuto
nel corso della riunione della Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-

nome di Trento e Bolzano in data 20 marzo 2008,
inviato alla Commissione dell’Unione europea il
30 giugno 2008;

Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2000, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 220 del 20 settembre
2000, relativo ai termini e le modalita' per la dichiara-
zione delle superfici vitate;

Ritenuta la necessita' di attuare le disposizioni comu-
nitarie previste nei precitati regolamenti (CE) n. 479/
2008 e (CE) n. 555/2008 per quanto riguarda la misura
della riconversione e ristrutturazione dei vigneti;

Considerata la necessita' di avvalersi della facolta'
concessa agli Stati membri dall’art. 2 del regolamento
(CE) n. 555/2008 di attuare sotto la propria responsa-
bilita' il programma di sostegno, dando attuazione agli
articoli 6, 7, 8 e 9 del citato regolamento;

Considerata l’opportunita' di prevedere che la conces-
sione degli aiuti sia effettuata dagli organismi pagatori
dopo che il programma e' entrato in applicazione ai
sensi dell’art. 5, paragrafo 2, primo comma, del citato
regolamento (CE) n. 479/2008;

Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano espresso nella seduta del 31 luglio
2008;

Decreta:
Art. 1.
Finalita'

1. In applicazione dell’art. 11 del regolamento (CE)
n. 479/2008 del Consiglio dell’Unione europea e degli
articoli 6 e seguenti del regolamento (CE) n. 555/2008
della Commissione dell’Unione europea, con il presente
decreto vengono stabilite le modalita' e le condizioni
per applicare la misura della riconversione e ristruttu-
razione dei vigneti inserita nel programma nazionale
di sostegno alla viticoltura per le campagne vitivinicole
dal 2008/2009 al 2012/20013 e corrispondere gli aiuti
previsti.

2. Le regioni e le province autonome di Trento e Bol-
zano adottano le determinazioni per applicare la
misura della riconversione e ristrutturazione dei
vigneti. A tal fine compilano e trasmettono al Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali -
Dipartimento delle politiche europee e internazionali -
Direzione generale per l’attuazione delle politiche
comunitarie e internazionali di mercato - ATPO II, di
seguito denominato ßMinistero�, e ad Agea Coordina-
mento le schede allegate 1 e 2 a decorrere dalla data di
adozione del presente decreto.

3. Il ßMinistero�, sulla base del parere del Comitato,
costituito per verificare la conformita' alla normativa
comunitaria delle disposizioni adottate per concedere
gli aiuti, formula eventuali osservazioni sulle schede
presentate dalle regioni e province autonome entro
quarantacinque giorni dal ricevimento delle stesse.

4. Le regioni e le province autonome, dopo aver
inviato al ßMinistero� le determinazioni previste al
comma 2 del presente articolo, possono, sotto la pro-
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Epria responsabilita' , dare applicazione alla misura di
ristrutturazione e di riconversione senza attendere il
decorso del termine previsto al comma 3.

Art. 2.

Beneficiari

1. Le persone fisiche o giuridiche che conducono
vigneti con varieta' di uve da vino possono beneficiare
del premio per la ristrutturazione e la riconversione dei
vigneti previsto dall’art. 11 del regolamento (CE)
n. 479/2008 del Consiglio ed agli articoli 6 e seguenti
del regolamento (CE) n. 555/2008 della commissione.
Possono, altres|' , beneficiare del premio coloro che
detengono diritti di reimpianto.

Le domande, per beneficiare del premio, sono pre-
sentate all’Organismo pagatore competente, secondo
le modalita' stabilite da Agea Coordinamento. Tali
modalita' consentono di disporre delle informazioni
per inviare alla Commissione dell’Unione europea gli
indici di valutazione dell’efficacia della misura come
previsto nel piano di sostegno inviato alla Commis-
sione dell’Unione europea.

Agea Coordinamento e gli Organismi pagatori defi-
niscono d’intesa con le regioni e le province autonome
le modalita' applicative, ivi comprese quelle per la pre-
sentazione delle domande, le procedure di controllo e
la gestione del flusso delle informazioni.

2. Gli aiuti sono erogati dall’Organismo pagatore
competente direttamente al singolo beneficiario, sia
esso persona fisica o giuridica, conduttore di azienda
agricola, in regola con le norme comunitarie, nazionali
e regionali vigenti in materia di potenziale viticolo.

3. Il conduttore non proprietario della superficie
vitata, per la quale presenta la domanda di premio,
allega alla domanda il consenso alla misura sottoscritto
dal proprietario.

Art. 3.
Presentazione delle domande

Le regioni e le province autonome individuano le
categorie di soggetti autorizzati alla presentazione delle
domande di riconversione e ristrutturazione tra:

gli imprenditori agricoli singoli e associati;
le organizzazioni di produttori vitivinicoli ricono-

sciuti ai sensi della normativa comunitaria e nazionale
vigente;

le cooperative agricole;
le societa' di persone e di capitali esercitanti attivita'

agricola;
i consorzi di tutela e valorizzazione dei vini a deno-

minazione di origine e indicazione geografica.

Art. 4.
Azioni ammissibili

1. Le azioni ammissibili per tutte le operazioni di
riconversione e ristrutturazione riguardano:

a) la riconversione varietale che consiste nel:
reimpianto sullo stesso appezzamento o su un

altro appezzamento, con o senza la modifica del

sistema di allevamento, di una diversa varieta' di
vite, ritenuta di maggior pregio enologico o com-
merciale;

sovrainnesto su impianti ritenuti gia' razionali
per forma di allevamento e per sesto di impianto, e in
buono stato vegetativo. Le regioni e province autonome
di Trento e Bolzano possono escludere il sovrainnesto;

b) la ristrutturazione che consiste:

nella diversa collocazione del vigneto: e' il reim-
pianto del vigneto in una posizione piu' favorevole dal
punto di vista agronomico, sia per l’esposizione che
per ragioni climatiche ed economiche;

nel reimpianto di vigneto: e' l’impianto nella
stessa particella ma con modifiche al sistema di coltiva-
zione della vite;

nel miglioramento delle tecniche di gestione dei
vigneti: e' la modifica delle forme di allevamento o delle
strutture di sostegno di un vigneto gia' esistente, esclusa
l’ordinaria manutenzione.

2. Qualora si effettuino le azioni di cui alle lettere a)
e b) attraverso il reimpianto lo stesso viene effettuato:

utilizzando un diritto di reimpianto in possesso del
beneficiario,

con l’impegno ad estirpare un vigneto esistente, di
pari superficie di suo possesso,

estirpando un vigneto ed acquisendo il relativo
diritto.

In ogni caso si rispettano le procedure previste dalla
normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente.

3. Ai sensi dell’art. 6 del regolamento (CE) n. 555/
2008, non costituisce operazione di riconversione e
ristrutturazione e non beneficia di aiuto, il rinnovo nor-
male dei vigneti giunti al termine del loro ciclo di vita
naturale. Per rinnovo normale del vigneto si intende il
rimpianto della vite sulla stessa particella con la stessa
varieta' secondo lo stesso sistema di allevamento della
vite.

4. I vigneti ristrutturati e riconvertiti devono essere
razionali, idonei alla meccanizzazione parziale o totale
e rispettare i criteri previsti all’art. 20 del regolamento
(CE) n. 479/2008 e, se adottati nella regione in causa, i
principi della viticoltura sostenibile.

5. Le regioni e le province autonome di Trento e Bol-
zano, possono adottare deroghe al comma 4 del pre-
sente articolo ed escludere, nell’ambito dei piani di
ristrutturazione e riconversione, il passaggio a determi-
nate forme di allevamento o a determinate varieta' . Le
scelte sono opportunamente motivate e adottate
secondo criteri oggettivi e non discriminatori.

6. Le regioni e le province autonome stabiliscono il
periodo entro il quale tutte le operazioni di riconver-
sione e ristrutturazione devono essere realizzate. Tale
periodo, come previsto all’art. 7 paragrafo 1 del regola-
mento (CE) n. 555/2008, non puo' superare i cinque
anni.
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Art. 5.

Area dell’intervento

Le regioni e le province autonome di Trento e Bol-
zano, in base a criteri oggettivi e non discriminatori,
possono:

definire l’area o le aree dell’intervento;
limitare l’intervento alle zone delimitate dai disci-

plinari di produzione dei vini a denominazione di ori-
gine o ad indicazione geografica.

Art. 6.
Modalita' tecniche

1. Le varieta' di uve da vino utilizzate nelle operazioni
sono quelle comprese tra le varieta' riconosciute idonee
alla coltivazione e classificate dalle regioni e province
autonome di Trento e Bolzano in conformita' all’ac-
cordo tra il Ministro delle politiche agricole e forestali
e le regioni e le province autonome del 25 luglio 2002.

2. Il materiale vivaistico da utilizzare nelle operazioni
di riconversione e di ristrutturazione deve essere pro-
dotto nel rispetto della normativa che disciplina la pro-
duzione e la commercializzazione del materiale di mol-
tiplicazione vegetativa della vite.

3. Il numero minimo di ceppi per ettaro e' determi-
nato, in relazione alle diverse forme di allevamento,
dalle regioni e dalle province autonome di Trento e Bol-
zano.

Art. 7.
Superficie minima

1. La superficie minima oggetto dell’operazione di
riconversione e di ristrutturazione ammessa al benefi-
cio dell’intervento e' di 0,5 ettari. La superficie minima,
per le aziende che partecipano a un progetto collettivo
o che hanno una Sau vitata di almeno un ettaro, e' di
0,3 ettari.

2. Le regioni e le province autonome possono dero-
gare ai predetti limiti per le superfici:

aventi un’altitudine media di almeno 500 metri,
con esclusione degli altipiani;

con una pendenza di almeno il 25%;
terrazzate;
aventi caratteristiche particolari, individuate in

base a criteri oggettivi e non discriminatori (es. piccole
isole).

3. Le regioni e le province autonome possono aumen-
tare la superficie minima prevista al comma 1.

Art. 8.
Definizione del sostegno

1. Il sostegno alla ristrutturazione e alla riconver-
sione dei vigneti puo' essere erogato soltanto nelle forme
seguenti:

a) compensazione dei produttori per le perdite di
reddito conseguenti all’esecuzione della misura;

b) contributo ai costi di ristrutturazione e di ricon-
versione.

2. La compensazione delle perdite di reddito di cui
alla lettera a) del comma 1) puo' ammontare fino al
100% della perdita e assumere una delle seguenti forme:

l’autorizzazione alla coesistenza di viti vecchie e
viti nuove per un periodo determinato, non superiore a
tre anni (l’estirpazione della superficie deve essere effet-
tuata entro la fine del terzo anno successivo a quello in
cui e' stato fatto l’impianto), fino alla fine del regime
transitorio relativo ai diritti di impianto;

una compensazione finanziaria, calcolata sulla
base dei prezzi di riferimento delle uve forniti annual-
mente da Ismea ai fini della determinazione del valore
delle produzioni assicurabili ai sensi della legge n. 388
del 2000.

3. Non e' riconosciuta alcuna compensazione finan-
ziaria per le perdite di reddito qualora sono utilizzati
diritti di reimpianto non provenienti dalle operazioni
di ristrutturazione e riconversione, o l’azione e' realiz-
zata con l’impegno ad estirpare un vigneto.

4. Le regioni e le province autonome di Trento e Bol-
zano stabiliscono l’ammontare del contributo per le
spese di ristrutturazione e di riconversione dei vigneti
di cui all’art. 4 che in ogni caso non puo' superare il
50% dei costi effettivi. Nelle regioni classificate come
regioni di convergenza a norma del regolamento (CE)
n. 1083/2006, il contributo alle spese di ristrutturazione
e di riconversione non puo' superare il 75% dei relativi
costi.

5. L’importo medio del sostegno ammissibile per
ettaro in ciascuna regione o provincia autonoma non
puo' superare gli 8.600 euro ad ettaro. Nelle regioni di
convergenza, l’importo medio e' pari a 9.500 euro ad
ettaro.

6. Le regioni e le province autonome determinano
l’aiuto da erogare in relazione a ciascuna azione di cui
all’art. 4, utilizzando le voci di spesa previste dai prez-
ziari regionali. Tali voci possono essere riconosciute
nel limite massimo delle percentuali di cui al precedente
comma 4.

7. Le regioni e le province autonome decidono se
l’aiuto e' erogato in modo forfettario o sulla base della
rendicontazione.

8. Le spese eleggibili sono quelle sostenute nel
periodo successivo alla data di approvazione anche
provvisoria delle domande ammissibili a finanzia-
mento.

Fanno eccezione le spese sostenute per l’acquisto di
materiali (pali, barbatelle, fili, ancore, tiranti ecc.), la
cui eleggibilita' decorre dalla data di presentazione delle
domande.

9. Il sostegno e' pagato in relazione alla superficie
vitata definita in conformita' all’art. 75, paragrafo 1),
del regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione.

Art. 9.

Procedure

1. Le domande sono presentate all’Organismo paga-
tore competente secondo modalita' e termini che
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Esaranno definite da Agea Coordinamento fermo
restando quanto previsto al comma 4 dell’art. 1 ed al
comma 1 dell’art. 2.

2. Alle domande ammissibili al finanziamento viene
attribuito un punteggio sulla base delle priorita' scelte
dalla stessa regione o provincia autonoma.

Le regioni e le province autonome nell’assegnazione
dei punteggi privilegiano le domande di aiuto per la
ristrutturazione e riconversione relative a superfici rica-
denti nelle zone escluse dall’applicazione del regime
dell’estirpazione dei vigneti in conformita' all’art. 104
del Regolamento (CE) n. 479/2008.

Le regioni e le province autonome individuano i cri-
teri di priorita' avendo riguardo delle tipologie dei bene-
ficiari e delle caratteristiche dei vigneti, da comunicare
al ßMinistero� con l’allegato 1 previsto dall’art. 1 del
presente decreto.

I requisiti valgono alla data di presentazione della
domanda.

Saranno ammesse a contributo le richieste riportate
nella graduatoria fino al raggiungimento delle risorse
assegnate a ciascuna regione e provincia autonoma.

A parita' di punteggio si potra' scegliere di privilegiare
i richiedenti piu' giovani.

Il contributo e' concesso attraverso il pagamento
anticipato, prima della conclusione dei lavori, o a col-
laudo, secondo modalita' che saranno definite, in con-
formita' alle disposizioni comunitarie.

Art. 10.

Pagamento dell’aiuto

1. Gli organismi pagatori comunicano ad Agea Coor-
dinamento entro il 31 gennaio di ciascun anno la
somma complessiva degli aiuti oggetto delle domande
presentate e, qualora possibile, anche quelle ritenute
ammissibili. Agea Coordinamento comunica tempesti-
vamente al ßMinistero� ed a ciascuna regione e provin-
cia autonoma l’importo totale e quello relativo a cia-
scuna regione e provincia autonoma.

2. Qualora i fondi assegnati per la campagna 2008/
2009, di cui all’allegato n. 3 non siano sufficienti ad
accogliere tutte le domande presentate l’Agea Coordi-
namento informa il ßMinistero�, le regioni e le province
autonome interessate affinche¤ , se del caso, assegnino
ulteriori fondi alla misura in questione.

3. La regione comunica al ßMinistero� ed all’Agea
Coordinamento entro il 15 febbraio o il 15 giugno di
ciascun anno spostamenti di fondi tra le misure per la
notifica di modifica del piano alla Commissione
dell’Unione europea, ai sensi dell’art. 3 del regola-
mento (CE) n. 555/2008. Tali trasferimenti di fondi
sono efficaci solo subordinatamente all’applicazione
dell’art. 3, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 555/
2008 e l’allegato 3 e' di conseguenza modificato dal
ßMinistero� senza acquisire l’intesa della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano.

4. L’Organismo pagatore liquida entro il 15 giugno le
domande accolte, se del caso secondo l’ordine delle gra-
duatorie pervenute, rispettando per ciascuna regione o
provincia autonoma gli importi assegnati.

5. La concessione degli aiuti e' subordinata all’entrata
in applicazione del programma ai sensi dell’art. 5,
paragrafo 2, primo comma, del regolamento (CE)
n. 479/2008.

6. Qualora risultino dopo il 15 giugno importi non
utilizzati ne¤ utilizzabili per altre misure previste dal
programma nazionale Agea coordinamento informa il
ßMinistero�, le regioni e le province autonome affinche¤
i fondi possano essere utilizzati per accogliere ulteriori
domande.

L’eventuale ripartizione e' effettuata proporzional-
mente alle domande liquidabili entro il 15 ottobre.

Art. 11.

Controlli e misure per l’attuazione del programma

1. I controlli sono effettuati dall’Organismo pagatore
competente sulla base delle modalita' stabilite da Agea
Coordinamento, fermo restando quanto previsto al
comma 1 dell’art. 2.

2. Le procedure di autorizzazione dei pagamenti
sono definite dagli Organismi pagatori secondo criteri
indicati da Agea Coordinamento. Tuttavia, qualora sia
stata costituita una polizza fideiussoria in favore del-
l’organismo pagatore competente, la polizza e' svinco-
lata entro un tempo massimo che non puo' superare
sette mesi che decorrono dalla data di presentazione
della documentazione predisposta secondo le modalita'
impartite da Agea Coordinamento.

3. Gli Organismi pagatori comunicano entro il
20 novembre di ogni anno, per il primo anno entro il
20 novembre 2009, ad Agea Coordinamento le opera-
zioni di ristrutturazione e riconversione effettuate com-
pilando l’allegato VIII-bis del regolamento (CE)
n. 555/2008. Agea coordinamento trasmette tale comu-
nicazione contestualmente al ßMinistero� ed alle
regioni e province autonome.

4. L’Agea comunica alla Commissione dell’Unione
europea, entro il 1� dicembre di ogni anno, gli elementi
previsti nel precitato allegato del regolamento (CE)
applicativo n. 555/2008.

5. Al fine di agevolare l’attuazione della misura ed il
pieno utilizzo delle risorse le date indicate nel presente
decreto possono essere modificate dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, senza acquisire
l’intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e
Bolzano, previa comunicazione alle amministrazioni
regionali e delle province autonome.

Roma, 8 agosto 2008

Il Ministro: Zaia

Registrato alla Corte dei conti il 5 settembre 2008
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 3
foglio n. 397
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DECRETO 8 settembre 2008.

Rettifica dell’allegato ßA� del decreto 25 giugno 2008
concernente la modifica del disciplinare di produzione dei
vini a denominazione di origine controllata e garantita
ßFranciacorta�.

IL CAPO DIPARTIMENTO
delle politiche di sviluppo economico e rurale

Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova
disciplina delle denominazioni di origine dei vini;

Visti i decreti di attuazione, finora emanati, della
predetta legge;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
20 aprile 1994, n. 348, con il quale e' stato emanato il
regolamento recante la disciplina del procedimento di
riconoscimento delle denominazioni di origine dei vini;

Visto il decreto direttoriale 25 giugno 2008, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 157
del 7 luglio 2008, con il quale e' stato modificato il disci-
plinare di produzione dei vini a denominazione di ori-
gine controllata e garantita ßFranciacorta� ed in parti-
colare l’allegato ßA� relativo ai codici delle tipologie
di vini previsti dallo stesso disciplinare di produzione;

Ritenuta la necessita' di dover procedere alla rettifica
di predetto allegato ßA� a titolo di aggiornamento dei
codici dell’elenco previsto dall’art. 7 del decreto mini-
steriale 28 dicembre 2006, al fine di eliminare i riferi-
menti alle tipologie ßFranciacorta� riserva extra dry e
ßFranciacorta� saten brut, in quanto le stesse tipologie
non sono previste dal disciplinare di produzione in
argomento;

Decreta:

Articolo unico

A titolo di aggiornamento dell’elenco dei codici pre-
visto dall’art. 7 del decreto ministeriale 28 dicembre
2006, i codici di tutte le tipologie di vini a denomina-
zione di origine controllata e garantita ßFranciacorta�,
sono riportati nell’allegato ßA� del presente decreto.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 8 settembre 2008

Il capo dipartimento: Ambrosio
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EDECRETO 16 settembre 2008.

Dichiarazione dell’esistenza del carattere eccezionale degli
eventi calamitosi verificatisi nella provincia di Nuoro.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
concernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di soli-
darieta' nazionale a sostegno delle imprese agricole dan-
neggiate da calamita' naturali e da eventi climatici
avversi;

Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di
adeguamento della normativa del Fondo di solidarieta'
nazionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per
la conformita' agli Orientamenti comunitari per gli aiuti
di Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013
(2006/C319/01) e al regolamento (CE) 1857/2006, della
Commissione, del 15 dicembre 2006;

Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/2004, nel testo modificato dal decreto
legislativo n. 82/2008, che disciplinano gli interventi di
soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i
rischi non assicurabili con polizze agevolate, assistite
dal contributo dello Stato;

Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le proce-
dure e le modalita' per l’attivazione degli interventi di
soccorso su richiesta della regione o provincia auto-
noma interessata, demandando a questo Ministero la
dichiarazione del carattere di eccezionalita' degli eventi
avversi, la individuazione dei territori danneggiati e le
provvidenze concedibili, nonche¤ la ripartizione perio-
dica delle risorse finanziarie del Fondo di solidarieta'
nazionale per consentire alle regioni la erogazione degli
aiuti;

Visti gli Orientamenti comunitari per gli aiuti di
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/
C319/01), ed in particolare il capitolo ßV. Gestione dei
rischi e delle crisi�;

Visto il Regolamento (CE) n. 1857/2006 della Com-
missione, del 15 dicembre 2006, concernente la conces-
sione degli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie
imprese agricole, ed in particolare l’art. 11, che stabili-
sce condizioni e limiti per la concessione di aiuti per la
compensazione delle perdite dovute alle avversita'
atmosferiche assimilabili alle calamita' naturali;

Considerato che gli aiuti concessi in base ad un
regime conforme al regolamento (CE) 1857/2006, non
sono soggetti all’obbligo di notifica;

Vista la proposta della regione Sardegna di declara-
toria degli eventi avversi di seguito indicati, per l’appli-
cazione nei territori danneggiati delle provvidenze del
Fondo di solidarieta' nazionale: siccita' dal 1� settembre
2007 al 31 ottobre 2007 nella provincia di Nuoro;

Ritenuto di accogliere la proposta della regione Sar-
degna di attivazione degli interventi compensativi del
fondo di solidarieta' nazionale nelle aree colpite;

Decreta:
EØ dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalita'

degli eventi calamitosi elencati a fianco della sottoindi-
cata provincia per effetto dei danni alle produzioni nei

sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare
applicazione le specifiche misure di intervento previste
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel testo
modificato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82;

Nuoro: siccita' dal 1� settembre 2007 al 31 ottobre
2007;

provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lette-
re a), d), nell’intero territorio provinciale.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 settembre 208

Il Ministro: Zaia
08A06768

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 29 luglio 2008.

Annullamento del decreto 17 novembre 2003 relativo allo
scioglimento della societa' cooperativa ßCooperativa edilizia
Finedil 2000 a r.l.�, in Roma.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto ministeriale 17 novembre 2003 con il
quale la Societa' Cooperativa ßCooperativa edilizia
Finedil 2000 a r.l.� con sede in Roma e' stata sciolta ai
sensi dell’art. 2545/XVII codice civile (gia' art. 2544
c.c.) e la dott.ssa Rugghia Maria Pia ne e' stata nomi-
nata commissario liquidatore;

Vista la nota pervenuta in data 12 marzo 2008 con la
quale il Presidente del consiglio di amministrazione
della Cooperativa ha richiesto l’annullamento del
decreto di scioglimento d’ufficio sopracitato in quanto
la Cooperativa aveva di fatto sanato, nelle more dell’a-
dozione del provvedimento stesso, le irregolarita'
riscontrate in sede ispettiva ed, inoltre, ha fatto pre-
sente la permanenza dell’interesse dei soci a realizzare
lo scopo sociale;

Vista la nota datata 22 febbraio 2008, pervenuta
l’11 aprile 2008, con la quale il Commissario liquida-
tore dichiara di non aver ßnulla da obiettare sulla emis-
sione del provvedimento di reintegro proposto dalla
cooperativa, in quanto la stessa si e' sempre attivata
affinche¤ venisse riconosciuta la sua operativita' �;

Preso atto che dalla visura camerale risulta l’avve-
nuto rinnovo delle cariche sociali, il deposito del bilan-
cio al 31 dicembre 2003, le modifiche statutarie e la
richiesta iscrizione all’Albo delle cooperative;

Decreta:
Art. 1.

Il decreto ministeriale 17 novembre 2003 con il quale
la societa' cooperativa ßCooperativa edilizia Finedil
2000 a r.l.� con sede in Roma e' stata sciolta d’ufficio
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ai sensi dell’art. 2545/XVII codice civile (gia' 2544 c.c.)
con nomina di commissario liquidatore, e' annullato e
la dott.ssa Rugghia Maria Pia, nata a Marino (Roma)
il 9 marzo 1949 e residente a Ciampino (Roma) in via
Delle Mura Francesi n. 173, e' revocata dall’incarico.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 luglio 2008

Il Ministro: Scajola

08A06780

DECRETO 29 luglio 2008.

Sospensione dalla carica del commissario liquidatore del
ßConsorzio delle cooperative della Marsica per lo sviluppo
agricolo in Abruzzo�, in Avezzano.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
14 novembre 2007, n. 225, recante il regolamento di
organizzazione del Ministero dello Sviluppo econo-
mico, per la parte riguardante le competenze in materia
di vigilanza sugli enti cooperativi;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visti in particolare gli articoli 7 e 21-quater della
citata legge n. 241/1990;

Visto il decreto ministeriale 11 aprile 2005, n. 137/
2005 con il quale il dott. Gianluigi Caruso e' stato nomi-
nato Commissario liquidatore del ßConsorzio delle
Cooperative della Marsica per lo Sviluppo Agricolo in
Abruzzo� con sede in Avezzano (AQ), gia' posta in
liquidazione coatta amministrativa con decreto mini-
steriale 24 febbraio 1989, a completamento della terna
commissariale;

Considerato che il dott. Gianluigi Caruso risulta
destinatario del provvedimento di fermo emesso in data
21 luglio 2008 dalla Procura della Repubblica presso il
Tribunale di Reggio Calabria nell’ambito del proc.
Penale nr. 6268/06 RG. Nr. DDA;

Tenuto conto che nella fattispecie in esame sussi-
stono evidenti e motivate ragioni di pubblico interesse
sopportanti l’adozione di un provvedimento cautelare
alla tutela degli interessi sottesi alla stessa procedura
liquidatoria;

Preso atto che la fattispecie odiernamente esaminata
integra le gravi ragioni richieste dall’art. 21-quater,
secondo comma della legge n. 241/1990;

Ritenuto necessario, per le motivazioni sopra richia-
mate, adottare nei confronti del dott. Gianluigi Caruso
il provvedimento di sospensione dell’esecuzione del
citato decreto ministeriale datato 11 aprile 2005
n. 137/2005, limitatamente alla nomina dello stesso

quale Commissario liquidatore del ßConsorzio delle
Cooperative della Marsica per lo Sviluppo Agricolo in
Abruzzo� con sede in Avezzano (L’Aquila);

Considerato che ricorrono altres|' , le ragioni di impe-
dimento derivanti da particolari esigenze di celerita' del
procedimento di cui all’art. 7, primo comma della legge
n. 241/1990, stante l’urgenza di sospendere dalla carica
un pubblico ufficiale per fattispecie lesiva degli interessi
della Pubblica Amministrazione;

Decreta:
Art. 1.

1. Per le motivazioni illustrate in premessa, l’esecu-
zione del decreto ministeriale 11 aprile 2005 n. 137/
2005, nella parte relativa alla nomina del dott. Gian-
luigi Caruso quale commissario liquidatore del ßCon-
sorzio delle Cooperative della Marsica per lo Sviluppo
Agricolo in Abruzzo� con sede in Avezzano (L’Aquila),
e' sospesa per la durata di un anno dalla data del pre-
sente decreto.

2. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 luglio 2008

Il Ministro: Scajola

08A06781

DECRETO 29 luglio 2008.

Sospensione dalla carica del commissario liquidatore della
societa' cooperativa ßI.C.R.A. - Impresa cooperativa ristruttu-
razioni appalti - soc. coop. a.r.l.�, in Milano.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
14 novembre 2007, n. 225, recante il regolamento di
organizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, per la parte riguardante le competenze in materia
di vigilanza sugli enti cooperativi;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visti in particolare gli articoli 7 e 21-quater della
citata legge n. 241/1990;

Visto il decreto ministeriale 13 dicembre 2004,
n. 370/2004 con il quale sono stati nominati Commis-
sari liquidatori della societa' cooperativa I.C.R.A. -
Impresa cooperativa ristrutturazioni appalti - soc.
coop. a.r.l., con sede in Milano, posta in liquidazione
coatta amministrativa con il medesimo provvedimento,
il dott. Franco Colombo (sostituito dal dott. Franco
Alfredo Nicoletti con decreto ministeriale 14 dicembre
2007 n. GAB 000762), l’avv. Ilaria Sciamanna ed il dott.
Gianluigi Caruso;

Considerato che il dott. Gianluigi Caruso risulta
destinatario del provvedimento di fermo emesso in data
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tribunale di Reggio Calabria nell’ambito del proc.
penale n. 6268/06 R.G. n. DDA;

Tenuto conto che nella fattispecie in esame sussi-
stono evidenti e motivate ragioni di pubblico interesse
supportanti l’adozione di un provvedimento cautelare
alla tutela degli interessi sottesi alla stessa procedura
liquidatoria;

Preso atto che la fattispecie odiernamente esaminata
integra le gravi ragioni richieste dall’art. 21-quater,
secondo comma della legge n. 241/1990;

Ritenuto necessario, per le motivazioni sopra richia-
mate, adottare nei confronti del dott. Gianluigi Caruso
il provvedimento di sospensione dell’esecuzione del
citato decreto ministeriale datato 13 dicembre 2004,
limitatamente alla nomina dello stesso quale Commis-
sario liquidatore della societa' cooperativa I.C.R.A.
Impresa cooperativa ristrutturazioni appalti - soc.
coop. a.r.l., con sede in Milano;

Considerato che ricorrono altres|' , le ragioni di impe-
dimento derivanti da particolari esigenze di celerita' del
procedimento di cui all’art. 7, primo comma della legge
n. 241/1990, stante l’urgenza di sospendere dalla carica
un pubblico ufficiale per fattispecie lesiva degli interessi
della Pubblica Amministrazione;

Decreta:

Art. 1.

1. Per le motivazioni illustrate in premessa, l’esecu-
zione del decreto ministeriale 13 dicembre 2004
n. 370/2004, nella parte relativa alla nomina del dott.
Gianluigi Caruso, quale commissario liquidatore della
societa' cooperativa I.C.R.A. - Impresa cooperativa
ristrutturazioni appalti soc. coop. a r.l., con sede in
Milano, e' sospesa per la durata di un anno dalla data
del presente decreto.

2. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana.

Roma, 29 luglio 2008

Il Ministro: Scajola

08A06782

DECRETO 29 luglio 2008.

Sospensione dalla carica del commissario liquidatore della
societa' cooperativa ßAntonelliana�, in Torino.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
14 novembre 2007, n. 225, recante il regolamento di
organizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, per la parte riguardante le competenze in materia
di vigilanza sugli enti cooperativi;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni;

Visti in particolare gli articoli 7 e 21-quater della
citata legge n. 241/1990;

Visto il decreto ministeriale 21 ottobre 2004, n. 298/
2004 con il quale il dott. Gianluigi Caruso e' stato nomi-
nato Commissario liquidatore della societa' cooperativa
Antonelliana, con sede in Torino, posta in liquidazione
coatta amministrativa con precedente decreto ministe-
riale in data 12 aprile 2001, a completamento della
terna commissariale;

Considerato che il dott. Gianluigi Caruso risulta
destinatario del provvedimento di fermo emesso in data
21 luglio 2008 dalla Procura della Repubblica presso il
Tribunale di Reggio Calabria nell’ambito del proc.
Penale n. 6268/06 RG. n. DDA;

Tenuto conto che nella fattispecie in esame sussi-
stono evidenti e motivate ragioni di pubblico interesse
supportanti l’adozione di un provvedimento cautelare
alla tutela degli interessi sottesi alla stessa procedura
liquidatoria;

Preso atto che la fattispecie odiernamente esaminata
integra le gravi ragioni richieste dall’art. 21-quater,
secondo comma della legge n. 241/1990;

Ritenuto necessario, per le motivazioni sopra richia-
mate, adottare nei confronti del dott. Gianluigi Caruso
il provvedimento di sospensione dell’esecuzione del
citato decreto ministeriale datato 21 ottobre 2004, limi-
tatamente alla nomina dello stesso quale Commissario
liquidatore della societa' cooperativa Antonelliana, con
sede in Torino;

Considerato che ricorrono altres|' , le ragioni di impe-
dimento derivanti da particolari esigenze di celerita' del
procedimento di cui all’art. 7, primo comma della legge
n. 241/1990, stante l’urgenza di sospendere dalla carica
un pubblico ufficiale per fattispecie lesiva degli interessi
della pubblica amministrazione;

Decreta:

Art. 1.

1. Per le motivazioni illustrate in premessa, l’esecu-
zione del decreto ministeriale 21 ottobre 2004 n. 298/
2004, nella parte relativa alla nomina del dott. Gian-
luigi Caruso, quale commissario liquidatore della
societa' cooperativa Antonelliana, con sede in Torino, e'
sospesa per la durata di un anno dalla data del presente
decreto.

2. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 luglio 2008

Il Ministro: Scajola

08A06783
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DECRETO 29 luglio 2008.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva Crestat - societa' cooperativa in sigla ßCrestat soc. coop.�,
in Firenze.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
14 novembre 2007, n. 225, recante il regolamento di
organizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, per la parte riguardante le competenze in materia
di vigilanza sugli enti cooperativi;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 21 gennaio 2008 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa Crestat - societa' cooperativa
in sigla ßCrestat soc. coop.�, con sede in Firenze,
(codice fisca1e 01436930489), e' posta in liquidazione
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies
del codice civile e l’avv. Roberto Passini, nato a Gros-
seto il 24 febbraio 1962, con studio in Firenze, via Bolo-
gnese, n. 55, ne e' nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 29 luglio 2008

Il Ministro: Scajola

08A06784

DECRETO 29 luglio 2008.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßLinea lavoro - soc. coop. a r.l.�, in Milano, e nomina del
commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
14 novembre 2007, n. 225, recante il regolamento di
organizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, per la parte riguardante le competenze in materia
di vigilanza sugli enti cooperativi;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 15 ottobre 2007 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa Linea lavoro - soc. coop. a r.l.,
con sede in Milano (codice fiscale 11765800153) e' posta
in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi del-
l’art. 2545-terdecies del codice civile e il dott. Carlo Lam-
berti, nato a Lecco il 9 novembre 1965, con studio in
Milano, via Nerino, n. 8, ne e' nominato commissario
liquidatore;

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 29 luglio 2008

Il Ministro: Scajola

08A06785
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Comunicato relativo alla legge 2 agosto 2008, n. 130, recante: ßRatifica ed esecuzione del Trattato di Lisbona che modifica il
Trattato sull’Unione europea e il Trattato che istituisce la Comunita' europea e alcuni atti connessi, con atto finale,
protocolli e dichiarazioni, fatto a Lisbona il 13 dicembre 2007�.

In ottemperanza agli ordini del giorno formulati dal Senato della Repubblica e dalla Camera dei deputati, rispettivamente in data 23 e 31
luglio 2008, in sede di approvazione del trattato di Lisbona, la cui autorizzazione alla ratifica e' stata disposta con legge 2 agosto 2008, n. 130,
pubblicata nel supplemento ordinario n. 188/L alla Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 185 dell’8 agosto 2008, si riproduce qui di seguito il
testo della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, adottata il 12 dicembre 2007 a Strasburgo, gia' pubblicata nella Gazzetta ufficiale
dell’Unione europea del 14 dicembre 2007.

Il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione proclamano solennemente quale Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea
il testo riportato in appresso:
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MINISTERO DELL’INTERNO

Approvazione del trasferimento di sede della Casa Religiosa
Missioni della Compagnia di Gesu' , in Venezia

Con decreto del Ministro dell’interno in data 1� settembre 2008,
viene approvato il trasferimento della sede della Casa Religiosa Mis-
sioni della Compagnia di Gesu' da Venezia a Milano.

08A06787

MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ßAmoxindox 50�

Provvedimento dell’8 agosto 2008, n. 203

Specialita' medicinale per uso veterinario AMOXINDOX 50 pol-
vere ad uso orale per polli da carne, tacchini e suini, nella confezione:

barattolo da 1 kg - A.I.C. n. 102219019;

Titolare A.I.C.: DOX-AL Italia S.p.a. con sede legale e domicilio
fiscale in Milano - largo Donegani, 2 - codice fiscale n. 02117690152.

Oggetto del provvedimento: variazione Tipo II ridotta: modifica
della dimensione della confezione del prodotto finito.

EØ autorizzata l’immissione in commercio di due nuove confezioni
della specialita' medicinale per uso veterinario indicata in oggetto, e
precisamente:

barattolo in polietilene ad alta densita' da 1 kg a sezione
rotonda - A.I.C. n. 102219021;

sacchetto in poliestere accoppiato alluminio+LLPDE da 1 kg -
A.I.C. n. 102219033;

Si fa presente altres|' che la validita' del medicinale veterinario
suddetto rimane invariata.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dal giorno di pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

08A06792

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Proposta di riconoscimento della indicazione
geografica protetta ßPorchetta di Ariccia�

Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali esami-
nata la domanda intesa ad ottenere la protezione della denomina-
zione ßPorchetta di Ariccia� come indicazione geografica protetta ai
sensi del regolamento (CE) n. 510/06 del Consiglio del 20 marzo
2006, presentata dall’Associazione per la promozione della Porchetta
di Ariccia via Diana Aricina, 10 - 00040 Ariccia (Roma), e acquisito
inoltre il parere della regione Lazio, esprime parere favorevole sulla
stessa e sulla proposta di disciplinare di produzione nel testo di
seguito riportato.

Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla
presente proposta, dovranno essere presentate, al Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche
di sviluppo economico e rurale - Direzione generale per lo sviluppo
agroalimentare la qualita' e la tutela del consumatore, via XX settem-
bre n. 20 - 00187 Roma, entro trenta giorni dalla data di pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana della presente
proposta, dai soggetti interessati e costituiranno oggetto di opportuna
valutazione da parte del predetto Ministero, prima della trasmissione
della suddetta proposta di riconoscimento alla Commissione europea.

Decorso tale termine, in assenza delle suddette osservazioni o
dopo la loro valutazione ove pervenute, la predetta proposta sara'
notificata, per la registrazione ai sensi dell’art. 5 del regolamento
(CE) n. 510/2006, ai competenti organi comunitari.

PROPOSTA DI DISCIPLINARE DI PRODUZIONE
DELLA ßPORCHETTA DI ARICCIA� I.G.P.

Art. 1.

Denominazione

L’Indicazione geografica protetta (I.G.P.) ßPorchetta di Ariccia�
e' riservata esclusivamente al prodotto di carne suina le cui fasi di
lavorazione sono rispondenti alle condizioni ed ai requisiti stabiliti
dal presente disciplinare di produzione.

Art. 2.

Caratteristiche del prodotto

Materia prima.

La materia prima destinata alla produzione della ßPorchetta di
Ariccia� I.G.P. proviene da suini di sesso femminile, iscritti ai libri
genealogici delle razze Landrace, Large White, Pietrain, Goland e
relativi ibridi.

Le carcasse che giungono allo stabilimento devono rispondere
alle classi S, E, U secondo quanto previsto dalla vigente normativa
comunitaria.

La denominazione ßPorchetta di Ariccia� I.G.P. e' ammessa per
la tipologia porchetta intera e per il tronchetto corrispondente alla
porzione della mezzena di suino, compreso fra la 3� vertebra dorsale
e l’ultima vertebra lombare.

Per la porchetta intera, il peso delle carcasse eviscerate, al
momento del conferimento, va da un minimo di 60 kg ad un massimo
di 90 kg. Le carcasse della porchetta intera devono avere gli arti ante-
riori e posteriori e/o la testa.

Per la produzione del tronchetto, il peso della porzione di mez-
zena, al momento del conferimento, va da un minimo di 14 kg ad un
massimo di 25 kg.

Caratteristiche del prodotto.

La ßPorchetta di Ariccia� I.G.P. all’atto dell’immissione al con-
sumo deve rispondere alle seguenti caratteristiche:

peso della porchetta intera: il peso e' compreso tra i 27 kg e i 45
kg, al momento dell’etichettatura di cui all’art. 8;

peso del tronchetto: il peso e' compreso tra i 7 kg e i 13 kg, al
momento dell’etichettatura di cui all’art. 8.

Le caratteristiche di seguito definite, della crosta e del gusto,
sono riferite sia per la porchetta intera che per il tronchetto;

la crosta: nella parte superiore deve avere consistenza croc-
cante, colore marrone e gusto sapido; nella parte inferiore, ossia nella
zona sottopancia, la crosta puo' presentare consistenza morbida;

gusto: deve essere di carne suina aromatizzata al rosmarino,
aglio e pepe nero.
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seguenti caratteristiche chimico-fisiche, riferite al tal quale:

(acqua libera) Aw: < 0.98;

umidita' relativa: < 57%;

grasso: < 33%;

proteine: > 20%.

Art. 3.

Zona di produzione

La zona di produzione e confezionamento della ßPorchetta di
Ariccia� I.G.P. e' il territorio del comune di Ariccia.

Art. 4.

Prova dell’origine

Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documen-
tando per ognuna gli input e gli output. In questo modo, e attraverso
l’iscrizione in appositi elenchi, gestiti dalla struttura di controllo, dei
produttori e dei confezionatori, nonche¤ attraverso la denuncia alla
struttura di controllo dei quantitativi prodotti, e' garantita la traccia-
bilita' del prodotto.

Tutte le persone, fisiche o giuridiche, iscritte nei relativi elenchi,
sono assoggettate al controllo da parte della struttura di controllo,
secondo quanto disposto dal disciplinare di produzione e dal relativo
piano di controllo.

Art. 5.

Metodo di ottenimento

Metodo di produzione.

Le carcasse di suino, di sesso femminile, destinate alla produ-
zione della ßPorchetta di Ariccia� I.G.P. giungono negli stabilimenti
di lavorazione ad una temperatura compresa fra 0�/ + 4�C e stoccate
in cella frigorifera a temperatura compresa fra 0�/+ 4�C.

La carcassa viene sottoposta, nel laboratorio di preparazione, a
disossamento manuale che prevede: l’asportazione di tutte le parti
ossee, ad eccezione della tibia e del perone degli arti posteriori e delle
parti ossee della testa, quando e' presente; la recisione degli arti poste-
riori e anteriori e l’asportazione della carne in eccesso a livello dei
prosciutti, della spalla, del collo e del filetto, al fine di garantire una
adeguata cottura della porchetta. Gli arti posteriori vengono recisi a
livello dell’articolazione tarsale, mentre gli arti anteriori vengono
recisi al livello dell’articolazione fra l’ulna e radio.

Segue la fase della salatura con sale fino marino nella propor-
zione di 15-30 grammi di sale per chilogrammo di materia prima e
successivamente la fase di riposo, con una durata da 5 minuti a
1 ora, dall’inizio dell’operazione, necessaria affinche¤ il sale venga
assorbito adeguatamente dalla carcassa o dal tronchetto.

Dopo il riposo, si effettua un massaggio manuale in tutte le parti
della carcassa o tronchetto in cui e' stato distribuito il sale per un
tempo da 30 secondi a 5 minuti con il quale si elimina il sale in
eccesso.

Si procede con la speziatura con una miscela di pepe nero, in pol-
vere o macinato grossolanamente, rosmarino ed aglio, nella quantita'
da 150 a 250 gr per 100 kg di materia prima. Ogni singolo ingrediente
non puo' rappresentare in peso meno del 20% della miscela. La distri-
buzione della miscela avviene manualmente.

La fase della legatura, che costituisce un elemento significativo
nella preparazione della ßPorchetta di Ariccia� I.G.P., e' una opera-
zione manuale che deve garantire, sia durante che dopo la cottura, il
mantenimento della compattezza della porchetta intera e del tron-
chetto. Essa viene eseguita secondo un processo tradizionale traman-
dato di generazione in generazione.

La carcassa disossata e condita, destinata alla produzione della
porchetta intera, viene legata e cucita attorno ad un tubo di alluminio
alimentare o acciaio inox, con lo scopo di favorire internamente un’o-
mogenea trasmissione e diffusione del calore durante la cottura; inol-
tre possono essere inseriti da 4 a 8 tubi/ferri di alluminio alimentare
e/o acciaio inox a livello del collo, delle spalle e delle cosce. Alla car-
cassa intubata viene praticata la legatura con ago e spago di fibra
naturale secondo una procedura che prevede i seguenti passaggi:

la parte rimanente degli arti posteriori, le cui basi ossee sono
tibia e perone, viene sollevata e legata con filo di acciaio sopra il tubo
successivamente, mediante doppio passaggio di spago; lo spago viene
passato sul collo e tirato al fine sia di ridurre la lunghezza della por-
chetta intera sia di compattarla. Per la legatura del tronco toracico,
lo spago viene fatto passare sia all’interno che all’esterno della car-
cassa, con andamento circolare, interessando ora la parte ventrale
ora la parte dorsale. Tale sistema di legatura ha lo scopo di conferire
alla porchetta intera la forma originaria della carcassa, che deve rima-
nere dopo la cottura e dopo l’asportazione di tutti i tubi.

La carcassa disossata e condita, destinata alla produzione del
tronchetto, viene arrotolata e cucita con ago e spago di fibra naturale
nel senso della sua lunghezza. Successivamente il tronchetto viene
accorciato e compattato, passando lo spago per tutta la sua lunghezza
e incrociandolo. In ultimo, vengono eseguite da 6 a 8 legature lungo
la circonferenza, atte sia a contenere la legatura a croce, sia a mante-
nere compatta la carne durante la cottura.

La ßPorchetta di Ariccia� I.G.P., cos|' preparata viene introdotta
nel forno solo quando, in questo, e' stata raggiunta la temperatura
interna di almeno 200�C.

La cottura della porchetta avviene ad una temperatura compresa
fra 160 e 280�C per un tempo compreso dalle 3 alle 5 ore dall’immis-
sione, in modo da ottenere la formazione di una crosta croccante.

La cottura del tronchetto deve avvenire ad una temperatura com-
presa tra 160 e 280�C per un tempo compreso dalle 3 alle 6 ore dal-
l’immissione.

La porchetta ed il tronchetto, una volta sfornati, vengono posti
nella sala di raffreddamento ad una temperatura compresa fra 10�C
e 30�C e per un tempo compreso dalle 5 alle 15 ore dall’immissione,
al fine di favorire lo scolo di grasso e liquidi residui. Il raffredda-
mento, che avviene in modo graduale, toglie altra umidita' al prodotto
favorendo, la crosta croccante, il colore omogeneo della carne e la
conservabilita' anche nei giorni successivi alla preparazione. Al fine
di salvaguardare la fragranza del prodotto, la croccantezza della cro-
sta ed il colore uniforme della carne, il confezionamento della por-
chetta e del tronchetto devono avvenire nella zona di produzione
come indicato all’art. 3.

Una volta confezionato, il prodotto puo' essere conservato in
cella frigorifera a temperature comprese fra +2� e +6� C.

Art. 6.

Legame con l’ambiente

La reputazione della ßPorchetta di Ariccia� risale al 1950 quando
i porchettari di Ariccia guidati dal proprio sindaco allestirono la
prima ßSagra della Porchetta di Ariccia�, con lo scopo di celebrare
questo prodotto tanto gustoso quanto all’epoca gia' noto. Da allora
ogni anno ad Ariccia si svolge questa manifestazione suggestiva e
caratteristica dove viene offerta la porchetta su banchi addobbati a
festa da venditori vestiti con gli abiti tradizionali ariccini.

Testimonianza di cio' e' l’ßEstratto dal Registro degli atti della
giunta comunale, del 14 settembre 1962, relativo al contributo per la
festa della Patrona S. Apollonia e della Sagra della Porchetta�, tro-
vato negli archivi del comune di Ariccia a dimostrazione dell’impor-
tanza pluridecennale che la Porchetta di Ariccia I.G.P. ha nelle tradi-
zioni popolari locali.
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A proposito della sagra, Vincenzo Misserville, nel 1958, nella
rivista ßI castelli Romani - Vicende, Uomini, Folclore� scrive: ßTra
le numerose sagre dei Castelli Romani, quella ariccina ‘‘della Por-
chetta e del Pane casareccio’’ e' forse l’unica che, per il suo carattere
di semplicita' paesana, giustifica il suo appellativo: persino nella deno-
minazione essa ha un sapore schiettamente casalingo�.

L’utilizzo del nome ßporchetta� deriva dal fatto che vengono
lavorate solo le carcasse di animali di sesso femminile la cui carne e'
notoriamente piu' magra e saporita.

Nel 1974, Giulio Cesare Gerlini, nel libro ßAriccia Storia-Arte-
Folclore�, scrive, a proposito della Porchetta di Ariccia, che: ßl’arte
di preparare i porcellini destinati a diventare ‘‘porchetta’’, si puo' dire
che e' una esclusivita' di poche famiglie ariccine i cui componenti si tra-
mandano di padre in figlio�. Ed ancora ßl’idea della Sagra venne per-
che¤ si desiderava far conoscere che il prodotto ariccino si era affer-
mato a tal punto che persino all’estero viene spedita ad imbandire
tavoli di conosciuti ristoranti e locali alla moda�.

Infatti, i produttori della ßPorchetta di Ariccia� I.G.P. hanno
mantenuto invariata negli anni la tradizione artigiana della prepara-
zione della porchetta, tramandando di generazione in generazione
l’arte di condire, aromatizzare, legare e predisporre la porchetta alla
cottura al forno. Particolare importanza riveste la professionalita' e
l’esperienza dei ßporchettari� ariccini che si adoperano quotidiana-
mente a produrre la ßPorchetta di Ariccia�. Molte sono le ßstoriche
famiglie�, come i Leoni, gli Azzocchi, gli Argentati, i Leopardi ed i
Cioli, che da anni lavorano con sistemi tradizionali la ßPorchetta di
Ariccia�. I figli o nipoti di questi ßporchettari� mantengono viva la
produzione nel paese di Ariccia e lo stesso termine viene ancora oggi
usato per apostrofare gli appartenenti alle famiglie dei produttori di
porchetta.

Nel 1957, lo scrittore Carlo Emilio Gadda, nel suo romanzo
ßQuer pasticciaccio brutto de via Merulana�, riporta una puntuale
descrizione di come veniva venduta la porchetta di Ariccia a Roma e
illustra chiaramente la gia' nota reputazione del prodotto. Un vendi-
tore di porchetta, infatti, esclama: ßLa porca, la porca! Ciavemo la
porchetta signori! La bella porca de l’Ariccia co un bosco de rosma-
rino in de la panza! Co le patatine de staggione! ... Carne fina e deli-
cata, pe li signori proprio! Assaggiatela e proverete, v’oo dico io, sore
spose: carne fina e saporita! ... Porchetta arrosto cor rosmarino! e co
le patate de stagione ...�.

Da sempre la Porchetta di Ariccia e' conosciuta per la sua carne
sapida e di colore fra il bianco e il rosa, il cui sapore e profumo sono
arricchiti dall’uso sapiente del rosmarino, del pepe e dell’aglio nella
preparazione della carcassa; per la croccantezza della crosta che rap-
presenta la sua caratteristica indiscussa, ottenuta attraverso un’ade-
guata cottura, e che rimane inalterata anche dopo svariati giorni dalla
cottura. Il connubio fra la fragranza della carne e la croccantezza
della crosta dipende dalla perizia tradizionale dei porchettari che
sanno insaporire, legare, cuocere la carne mantenendo intatta la
forma dell’animale per garantire un prodotto estremamente gustoso,
croccante e altamente digeribile. Accanto alla sua indiscussa reputa-
zione ed al sapiente e determinante lavoro dell’uomo, altri fattori con-
corrono a far s|' che questo prodotto raggiunga tali valori speciali. Tali
fattori sono quelli climatici della zona di produzione. Il clima di tipo
temperato-marittimo con influssi mediterranei tipico di questo terri-
torio, costituito da un gruppo di alture, coperte da una fitta vegeta-
zione costituita principalmente da castagno, leccio, roverella, cerro,
carpino nero, bagolaro, pioppo nero, salice bianco, che si elevano
dalla campagna romana ed i cui terreni sono in prevalenza depositi
di un antichissimo vulcano quaternario, l’aria silvo-marina associata
all’azione dei venti infatti, concorrono positivamente sulla lavora-
zione: in particolare, nell’ambito della fase di raffreddamento, l’azio-
ne di venti garantisce una graduale e uniforme riduzione del conte-
nuto di umidita' determinando il mantenimento della crosta croccante
e favorendo il caratteristico colore roseo della carne. Grazie quindi a
tutti questi aspetti ben combinati tra loro che la ßPorchetta di Aric-
cia� e' conosciuto ed apprezzato. Nel linguaggio comune ormai il con-

sumatore associa il nome della ßPorchetta di Ariccia� ad un prodotto
di qualita' ed e' disposto a pagare per esso un prezzo piu' alto rispetto
ad altri prodotti simili presenti in commercio.

Art. 7.

Controlli

Il controllo sulla conformita' del prodotto al disciplinare e' svolto
dalla struttura di controllo, conformemente a quanto stabilito dagli
articoli 10 e 11 del regolamento CE n. 510/2006.

Art. 8.

Etichettatura

Confezionamento.

La ßPorchetta di Ariccia� I.G.P. sia nella tipologia intera che in
quella in tronchetto, puo' essere confezionata intera, in tranci o affet-
tata.

Le confezioni possono essere realizzate con carta e/o plastica per
alimenti. Sono usate anche confezioni sottovuoto e/o in atmosfera
modificata.

La confezione reca obbligatoriamente sulla etichetta, il logo
come sotto descritto e a fianco il logo comunitario, in conformita' alle
prescrizioni del regolamento CE n. 1898/2006 e successive modifiche.

La denominazione e' traducibile nella lingua del paese di esporta-
zione.

Il logo della denominazione ßPorchetta di Ariccia� I.G.P., come
riportato di seguito, e' costituito da:

una forma ellittica avente sfondo di colore giallo di quadricro-
mia C 0% M 0% Y 20% K 0%, delimitato esternamente da tre linee
rispettivamente di colore rosso di quadricromia C 0% M 100%
Y 100% K 0%, bianco di quadricromia C 0% M 0% Y 0% K 0%, e
verde di quadricromia C 100% M 0% Y 100% K 0%.

La diagonale maggiore dell’ellisse e' il doppio della minore e non
puo' essere inferiore a 1 centimetro:

all’interno dell’ellisse c’e' un secondo contorno di quadricromia
C 0% M 100% Y 100% K 70%;

in alto, e' riportata la scritta PORCHETTA DI ARICCIA
avente carattere Times New Roman di quadricromia C 0% M 100%
Y 100% K 70%;

sotto la scritta Porchetta di Ariccia ed al centro dell’ellisse e'
riportata l’immagine classica della porchetta dopo la cottura al forno;

a livello della testa e delle cosce sono raffigurati due rami con
foglie di colore verde di quadricromia C 100%M 0% Y 100% K 100%;

sotto l’immagine della porchetta e' riportata la scritta I.G.P.
avente carattere Times New Roman e di quadricromia C 0% M 100%
Y 100% K 70%.

Il logo si potra' adattare proporzionalmente alle varie declina-
zioni di utilizzo.
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Prodotti trasformati

I prodotti ottenuti dall’elaborazione della I.G.P. ßPorchetta di
Ariccia� sono immessi al consumo in confezioni recanti il riferimento
alla predetta denominazione, senza l’apposizione del logo comunita-
rio, a condizione che:

il suddetto riferimento sia fatto in modo tale che non possa
sussistere dubbio per il consumatore circa il fatto che la protezione
I.G.P. concerne esclusivamente l’ingrediente e non il prodotto elabo-
rato o trasformato;

gli utilizzatori della I.G.P. ßPorchetta di Ariccia� siano auto-
rizzati dal Consorzio incaricato alla tutela, dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali. Lo stesso Consorzio incaricato
provvedera' anche ad iscriverli in appositi registri e a vigilare sul cor-
retto uso della denominazione protetta.

In assenza di un Consorzio di tutela incaricato le predette fun-
zioni saranno svolte dal Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali in quanto autorita' nazionale preposta all’attuazione del
regolamento (CE) n. 510/2006.

08A06736

Proposta di modifica del disciplinare di produzione
della indicazione geografica protetta ßSpeck dell’Alto Adige�

Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ha rice-
vuto, nel quadro della procedura prevista dal regolamento (CE)
n. 510/2006 del Consiglio del 20 marzo 2006, l’istanza intesa ad otte-
nere la modifica del disciplinare di produzione della indicazione geo-
grafica protetta ßSpeck dell’Alto Adige�, registrata con regolamento
(CE) n. 1107 del 12 giugno 1996.

Considerato che la modifica e' stata presentata dal Consorzio
Speck dell’Alto Adige con sede in via Renon 33/A - 39100 Bolzano, e
che il predetto consorzio e' l’unico soggetto legittimato a presentare
l’istanza di modifica del disciplinare di produzione ai sensi dell’art. 14
della legge n. 526/1999;

Ritenuto che le modifiche apportate non alterano le caratteristi-
che del prodotto e non attenuano il legame con l’ambiente geografico;

Considerato altres|' , che l’art. 9 del regolamento (CE) n. 510/
2006 prevede la possibilita' da parte degli Stati membri, di chiedere la
modifica ai disciplinari di produzione delle denominazioni registrate;

Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali acqui-
sito il parere della Provincia Autonoma di Bolzano circa la richiesta
di modifica, ritiene di dover procedere alla pubblicazione del discipli-
nare di produzione della I.G.P. ßSpeck dell’Alto Adige�, cos|' come
modificato.

Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla
presente proposta, dovranno essere presentate, al Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche
di sviluppo economico e rurale - Direzione generale per lo sviluppo
agroalimentare la qualita' e la tutela del consumatore - SACO7, via
XX Settembre n. 20, 00187 Roma - entro trenta giorni dalla data di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana della
presente proposta, dai soggetti interessati e costituiranno oggetto di
opportuna valutazione da parte del predetto Ministero, prima della
trasmissione della suddetta proposta di modifica alla Commissione
europea.

PROPOSTA DI MODIFICA DEL DISCIPLINARE DI PRODU-
ZIONE DELLA INDICAZIONE GEOGRAFICA PRO-
TETTA ßSPECK DELL’ALTO ADIGE�.

Art. 1.

Denominazione

L’Indicazione Geografica Protetta ßSpeck dell’Alto Adige IGP�
(lingua italiana), ßSu« dtiroler Markenspeck g.g.A.� o ßSu« dtiroler

Speck g.g.A.� (lingua tedesca) e' riservata al prodotto che risponde
alle condizioni ed ai requisiti stabiliti nel presente disciplinare di
produzione.

Art. 2.

Zona di produzione

La zona di elaborazione dello ßSpeck dell’Alto Adige IGP�,
ßSu« dtiroler Markenspeck g.g.A.� o ßSu« dtiroler Speck g.g.A.� com-
prende l’intero territorio della Provincia Autonoma di Bolzano - Alto
Adige (Su« dtirol).

Art. 3.

Materia prima

Lo Speck dell’Alto Adige IGP e' prodotto con cosce di suino
disossate, rifilate con o senza fesa.

Art. 4.

Metodo di elaborazione

Lo Speck dell’Alto Adige IGP si ottiene dalla coscia di suino
disossata, moderatamente salata ed aromatizzata, affumicata
ßa freddo� in locali appositi, ad una temperatura massima di 20�C
e ben stagionata secondo gli usi e le tradizioni locali.

Le cosce utilizzate per la lavorazione dello Speck dell’Alto Adige
IGP sono consegnate allo stato fresco ed in perfetto stato igienico-
sanitario; devono essere ottenute da suini i cui riproduttori non sono
portatori dei requisiti della stress-sensibilita' e le carni, esclusi i requi-
siti PSE e DFD, rispettano le seguenti caratteristiche :

1) le cosce intere consegnate con osso devono pesare, prima
della disossatura, non meno di kg. 10,5;

2) le cosce disossate e rifilate (dette anche baffe) devono pesare
almeno kg. 5,2;

3) devono essere prive degli esiti di pregressi processi flogistici,
patologici e/o traumatici;

4) sono perfettamente dissanguate e prive di microemorragie
puntiformi nella porzione muscolare;

5) la cotenna e' perfettamente priva di setole, non presenta un
reticolo venoso marcato o eccessivamente esteso, ovvero sussistenza
di ematomi o delle tracce della relativa asportazione;

6) la porzione grassa non e' untuosa, ovvero di consistenza
molle, ovvero di colore giallo/arancione;

7) la porzione magra e' priva di smagliature o di strappi tra i
fasci muscolari;

8) registrano, misurate ßal cuore� al momento della consegna,
temperature comprese tra 0�C e 4�C;

9) i suini sono nati in allevamenti ubicati nei paesi dell’Unione
europea;

Per la elaborazione dello Speck dell’Alto Adige IGP la coscia
suina disossata deve:

essere rifilata secondo il metodo tradizionale cioe' :

con fesa intera o parziale, ovvero previa rimozione integrale
della fesa;

con un taglio parallelo dal muscolo Fricandeau all’osso della
ßnoce�;

con un taglio arrotondato dal lato dello scamone, dal
ßpesce� fino alla ßnoce�, in modo che non residuino porzioni di parte
grassa senza porzione magra; nel caso in cui la coscia sia munita di
fesa intera o parziale, deve essere praticato un taglio diritto anziche¤
arrotondato;

in modo che il grasso intermuscolare residuato tra la sotto-
fesa ed il ßpesce� sottostante la fesa possa essere rimosso;

in modo che il nervo esistente tra il Fricandeau e la ßnoce�
non sia lesionato o reciso, a seguito della rimozione del femore;

senza la cartilagine dell’anca;
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senza ferite profonde, tagli o spaccature sulla superficie
esterna della coscia;

in modo che la cartilagine del femore rimanga parzialmente
attaccata alla coscia per garantire la compattezza dei muscoli;

senza il grasso sul lato esterno della ßnoce�;
essere salata ed aromatizzata a secco;
essere affumicata e stagionata ad una temperatura non supe-

riore a 20�C;
essere maturata ad una temperatura d’ambiente da 10 a 15�C

ed un’umidita' compresa fra il 60 ed il 90%;
non essere assoggettata a nessun genere di zangolatura;
non essere assoggettata a nessun genere di siringatura.

Salatura ed aromatizzazione avvengono a secco, al massimo
entro quattro giorni dall’inizio della lavorazione, la cui data deve
essere fatta constare in modo indelebile direttamente su ogni singola
baffa consentendo la rilevabilita' fino alla fine del processo produttivo.

L’affumicatura avviene in appositi locali, con l’utilizzazione di
legna non resinosa e ad una temperatura non superiore a 20�C. Per
l’aromatizzazione sono utilizzate erbe aromatiche naturali. EØ escluso
l’uso di prodotti di sintesi.

Art. 5.

Stagionatura

Lo Speck dell’Alto Adige IGP deve essere stagionato secondo gli
usi e le tradizioni locali in locali ove sia assicurato un sufficiente
ricambio di aria a temperatura da 10 a 15�C ed un’umidita' compresa
fra il 60 ed il 90%.

Il tempo di stagionatura comprensivo di tutte le fasi disciplinate,
varia in funzione del peso finale delle baffe stagionate, che alla fine
della elaborazione non deve essere comunque inferiore a kg 3,4.

Deve essere inoltre raggiunto il calo peso minimo del 35% in fun-
zione delle diverse classi di peso cos|' come segue:

peso della baffa
in kg
��

tempi minimi per il raggiungimento
del calo peso del 35%

��

tempi minimi di stagionatura
in settimane

��
3,4 a < 4,3 almeno 15 settimane almeno 20 settimane
4,3 a < 4,9 almeno 17 settimane almeno 22 settimane
4,9 a < 5,5 almeno 18 settimane almeno 24 settimane
5,5 a < 6,0 almeno 20 settimane almeno 26 settimane
6,0 a < 6,5 almeno 21 settimane almeno 28 settimane
6,5 a < 7,0 almeno 23 settimane almeno 30 settimane
7,0 a < 7,5 almeno 24 settimane almeno 32 settimane

I pesi sono riferiti sia al peso delle singole baffe sia al peso medio
del lotto di lavorazione relativo.

Per l’intero periodo di stagionatura dello Speck dell’Alto Adige
IGP la temperatura del prodotto, misurata al cuore, non puo' variare
in misura maggiore dell’intervallo definito fra 10 e 15�C.

Le operazioni di confezionamento, affettamento e porziona-
mento devono avvenire sotto la vigilanza della struttura di controllo
indicata all’art. 7 esclusivamente nella zona delimitata dall’art. 2.

Art. 6.

Caratteristiche

Le caratteristiche dello Speck dell’Alto Adige IGP, all’atto dell’im-
missione al consumo, sono costituite e valutate sulla base dei descrit-
tori, dei requisiti specifici e dei fattori ponderali di seguito indicati:

1) l’aspetto esteriore (della crosta superficiale e della cotenna
dello speck intero, di colore marrone);

1.1 assenza di macchie di catrame;

1.2 assenza di fessurazioni;

1.3 rifilatura secondo le prescrizioni dell’art. 4;

1.4 affumicatura omogenea;

1.5 assenza di piegature e deformazioni;

1.6 assenza di setole;

1.7 assenza di muffe estese;

1.8 assenza di lieviti in eccesso;

1.9 assenza di acari;

1.10 colore della cotenna e dell’incrostazione superficiale non
nero o sbiadito (chiaro;

1.11 assenza di ematomi significativi sulla cotenna;

1.12 consistenza resistente e sufficientemente elastica;

2) l’aspetto interno al taglio (della sezione muscolare visibile,
di colore rosso con parti in bianco-rosato;

2.1 assenza di rilevanti fessurazioni tra i fasci muscolari;

2.2 assenza di incrostazioni superficiali con bordi secchi e
scuri, rilevanti o diffuse;

2.3 assenza di macchie di colore grigio o verde scuro non can-
giante;

2.4 assenza di aloni grigiastri e sviluppo omogeneo del colore
rosso-rosa del muscolo;

2.5 assenza di aloni verdastri di origine ossidativa o microbica;

2.6 assenza di macchie o di aloni iridescenti, rilevanti o diffusi;

2.7 assenza di plurime macchie di sangue nel magro o nel
grasso;

2.8 assenza di ematomi significativi nel magro o nel grasso;

2.9 assenza di grasso di copertura di colore grigiastro (nella
porzione centrale;

2.10 assenza di grasso di colore giallastro (nella porzione cen-
trale);

2.11 spessore del grasso di copertura tendenzialmente inferiore
ad un terzo dello spessore della baffa, nella porzione sottostante al
muscolo bicipite femorale;

2.12 colore non eccessivamente chiaro o non troppo sbiadito
della porzione muscolare;

2.13 limitate infiltrazioni di grasso intramuscolare o intermu-
scolare;

2.14 assenza di rilevanti striature di colore grigiastro nella por-
zione muscolare centrale;

3) la consistenza e la composizione della porzione muscolare
(valutata dopo sosta a temperatura ambiente di almeno due ore);

3.1 tendenziale elasticita' della superficie di taglio soggetta a
compressione;

3.2 tendenziale indeformabilita' della superficie di taglio sog-
getta a compressione;

3.3 grasso non untuoso o molle;

3.4 porzione muscolare non appiccicosa al tatto;

3.5 assenza di cartilagini plurime o di dimensioni elevate;

4) l’odore ed il gusto (relativi alla porzione magra, privata
della crosta esterna per la valutazione del gusto, caratteristico,
intenso e saporito; l’odore e' aromatico e gradevole);

4.1 presenza di profumi, compresa una moderata percezione
dell’odore di fumo;

4.2 assenza di odore catramoso, rancido, ßdi pesce�, di muffa e
di alterazioni putrefattive;

4.3 gusto garbatamente salato;

4.4 assenza di gusto dolciastro, ovvero acido, ovvero amaro,
ovvero di sapone;

4.5 masticabilita' netta, che non ßincolla� (priva di un effetto
ßgommoso�).

� 60 �



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EI requisiti organolettici sopra descritti sono valutati mediante
l’attribuzione dei seguenti fattori ponderali:

Caratteristica organolettica
��

Fattore ponderale
��

Aspetto esteriore 1
Aspetto interno 3
Consistenza 2
Odore e gusto 4

La valutazione viene effettuata su una scala composta da 100
unita' di valutazione.

Tutti i singoli descrittori, applicati i fattori ponderali sopra
descritti, devono concorrere quantomeno alla totalizzazione dell’80%
delle 100 unita' complessive di valutazione.

5) le caratteristiche chimico-fisiche rispettano la seguente com-
posizione:

Proteine totali: pari o superiori al 20%;

Rapporto acqua/proteine: pari o inferiore a 2,0;

Rapporto grasso/proteine: pari o inferiore a 1,5;

Cloruro di sodio: pari o inferiore al 5%;

Potassio nitrato: inferiore a 150 mg/kg;

Sodio nitrito: inferiore a 50 mg/kg;

6) le caratteristiche microbiologiche, infine, ammettono una
carica microbica mesofila a norma UNI ISO 4833:2003, con batteri
lattici nel limite massimo di 1*10 alla ottava unita' formanti colonia/
grammo (UFC/grammo) ed assenza di infestazioni di parassiti nella
porzione superficiale.

Art. 7.

Controlli

Il controllo per l’applicazione del presente disciplinare e' svolto
da una struttura di controllo autorizzata conformemente a quanto
stabilito dagli articoli 10 e 11 del regolamento (CE) n. 510/2006.

Art. 8.

Designazione presentazione

Lo speck intero rispondente ai requisiti prescritti dal presente
disciplinare e' identificato con un contrassegno indelebile, al termine
della stagionatura prescritta e dopo il raggiungimento di un calo peso
minimo del 35%, almeno quattro volte sulla cotenna; il contrassegno
reca la parte centrale del logo dell’IGP Speck dell’Alto Adige ed un
codice alfanumerico che identifica il produttore presso il quale e' stato
apposto.

Il predetto contrassegno inserisce all’interno di un contorno
lineare nella propria parte inferiore un disegno stilizzato di montagne,
mentre nella parte superiore la scritta ßSUº DTIROL� come di seguito
riportato:

La designazione dell’indicazione geografica protetta ßSpeck del-
l’Alto Adige IGP� (lingua italiana) o ßSu« dtiroler Markenspeck
g.g.A.� o ßSu« dtiroler Speck g.g.A.� (lingua tedesca) non puo' essere
tradotta in altre lingue. Essa deve essere apposta sull’etichetta in
caratteri chiari ed indelebili, nettamente distinguibili da ogni altra
scritta ed essere immediatamente seguita dalla menzione ßIndica-
zione Geografica Protetta� e/o dalla sigla ßIGP� che deve essere tra-
dotta nella lingua in cui il prodotto viene commercializzato.

EØ vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione non espressa-
mente prevista, comprese le espressioni geografiche che individuano
un territorio compreso nella zona delimitata all’art. 2 del presente
disciplinare se diverse da ßAlto Adige� e da quelle che indicano la
sede legale o lo stabilimento di produzione.

EØ tuttavia consentito l’utilizzo di indicazioni che facciano riferi-
mento a marchi privati purche¤ non abbiano significato laudativo
ovvero significato discriminatorio degli altri produttori.

Lo Speck dell’Alto Adige IGP puo' essere immesso al consumo
sfuso ovvero confezionato sottovuoto ovvero in atmosfera modifi-
cata, intero, in tranci od affettato.

Tutto lo speck immesso al consumo, in qualsiasi forma, con l’uso
della denominazione ßSpeck dell’Alto Adige IGP� (lingua italiana) e
ßSu« dtiroler Markenspeck g.g.A.� ovvero ßSu« dtiroler Speck g.g.A.�
(lingua tedesca) deve essere accompagnato da apposita etichetta con-
forme alla vigente disciplina generale ed ai requisiti di seguito descritti
dal presente disciplinare.

Ogni etichetta deve riprodurre il logo dell’IGP dello Speck del-
l’Alto Adige.

Il logo della denominazione Speck dell’Alto Adige IGP puo'
essere riprodotto solamente completo di tutti gli elementi grafici come
di seguito descritti:

l’illustrazione di una ßpettorina� recante al centro un’area ret-
tangolare a lati bombati contenente la scritta ßSUº DTIROL� in carat-
tere stampatello stilizzato, sovrastante una catena di montagne stiliz-
zata composta da varie aree colorate affiancate, affiancata ad ambo i
lati da due ghiande stilizzate disposte lungo l’asse orizzontale della
ßpettorina�; seguendo il bordo superiore ondulato della ßpettorina�
figura la scritta ßSpeck Alto Adige I.G.P Su« dtiroler Speck G.G.A.�
in caratteri stilizzati, mentre seguendo il bordo ondulato inferiore
figura la scritta in caratteri stilizzati ßIndicazione Geografica Protetta
Geschu« tzte Geographische Angabe�; lungo i bordi della ßpettorina�
corre un ornamento costituito da una linea parallela al bordo e da
una sequenza di tre petali raggruppati; il tutto circondato da un bordo
bianco parallelo ai contorni della ßpettorina�.

Il logo e' riprodotto a colori mediante stampa in quadricromia
CMYK per le componenti cromatiche centrali piu' Pantone 575C
ovvero Pantone 3435C per il colore verde scuro, sulla base di apposite
matrici;

Il logo dell’IGP Speck dell’Alto Adige deve rispettare la seguente
disciplina:

1) Il logo deve essere sempre riprodotto sull’etichetta frontale
ovvero principale del prodotto;

2) Il logo deve essere riprodotto sulle etichette con una lar-
ghezza nel senso dello sviluppo orizzontale di almeno cm. 4 in modo
da occupare al massimo il 25% della superficie dell’etichetta;
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3) EØ obbligatoria l’indicazione del nome, della ragione sociale
oppure del marchio principale di almeno uno dei soggetti che aderi-
scono al sistema di controllo della denominazione protetta.

Il simbolo comunitario dell’Indicazione Geografica Protetta puo'
essere utilizzato ai sensi del regolamento (CE) n. 1898/2006 e succes-
sive modifiche.

La designazione accessoria di ßBauernspeck� puo' essere ripor-
tata per il prodotto ottenuto con la carne di suini allevati e macellati
nella zona delimitata dall’art. 2. Per la riproduzione del logo sui pro-
dotti con la designazione accessoria ßBauernspeck� il colore Pantone
3435C e' sostituito dal Pantone 293U e le retinature del colore Pantone
3435C riguardanti la riproduzione delle ghiande e del filetto lineare
di cornice e' sostituita dal Pantone 872C. Le scritte ßGeschu« tzte Geo-
graphische Angabe� e ßIndicazione Geografica Protetta� vengono
riprodotte in colore bianco.

Sono inoltre ammesse le denominazioni accessorie tradizionali di
ßSchinken�, ovvero ßSchinkenspeck� o ßprosciutto di speck�, ovvero
ßmit Kaiserteil� o ß con fesa�, ßmit Oberschale�, o ßHandwerkliche
Herstellung� e ßdi produzione artigianale�, a condizione che la rela-
tiva menzione sia effettuata disgiuntamente dal logo dell’IGP Speck
dell’Alto Adige.

EØ inoltre ammessa la menzione aggiuntiva ßprodotto di monta-
gna� qualora la produzione avvenga in territori situati ad altitudine
almeno di 600 m s.l.m. e pertanto geograficamente classificati di mon-
tagna.

Art. 9.

Prodotti trasformati

I prodotti per la cui preparazione e' utilizzata la IGP ßSpeck del-
l’Alto Adige� (lingua italiana) o ßSu« dtiroler Markenspeck� o ßSu« dti-
roler Speck� (lingua tedesca) anche a seguito di processi di elabora-
zione e di trasformazione, sono immessi al consumo in confezioni
recanti il riferimento alla predetta denominazione, senza l’apposi-
zione del logo comunitario, a condizione che:

il suddetto riferimento sia fatto in modo tale che non possa
sussistere dubbio per il consumatore circa il fatto che la protezione
IGP concerne esclusivamente l’ingrediente e non il prodotto elaborato
o trasformato;

gli utilizzatori della IGP ßSpeck dell’Alto Adige� (lingua ita-
liana) o ßSu« dtiroler Markenspeck� o ßSu« dtiroler Speck� (lingua tede-
sca) siano autorizzati dal Consorzio incaricato della tutela dal Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali. Lo stesso Consor-
zio incaricato provvedera' anche ad iscriverli in appositi registri e a
vigilare sul corretto uso della denominazione protetta.

08A06741

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Comunicato relativo alla registrazione alla Corte dei conti del
decreto 27 giugno 2008, recante: ßRicerca di anteriorita'
relativamente alle domande di brevetto per invenzione indu-
striale�.

Il decreto ministeriale 27 giugno 2008, recante: ßRicerca di ante-
riorita' relativamente alle domande di brevetto per invenzione indu-
striale�, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 153
del 2 luglio 2008, e' stato registrato dall’Ufficio di controllo della
Corte dei conti in data 25 agosto 2008, registro n. 3, foglio n. 366.

08A06765

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale ßInfluvac S�

Estratto provvedimento UPC/II/493 dell’11 agosto 2008

Specialita' medicinale: INFLUVAC S.

Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’immis-
sione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo ricono-
scimento.

Titolare A.I.C.: Solvay Pharmaceuticals B.V.

Numero procedura mutuo riconoscimento: NL/H/0137/001/II/
033.

Tipo di modifica: modifica relativa al processo di produzione del
prodotto finito.

Modifica apportata: validazione della fase di solubilizzazione nel
processo di produzione del bulk monovalente ßegg-based� del virus
del vaccino influenzale.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

08A06769

CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA,
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI VITERBO

Provvedimenti concernenti i marchi di identificazione
dei metalli preziosi

Si rende noto che le imprese sottoindicate, gia' assegnatarie dei
marchi di identificazione indicati a fianco, sono state cancellate dal
Registro degli Assegnatari dei marchi di identificazione della Camera
di commercio di Viterbo, per cessazione dell’attivita' di fabbricazione.

Denominazione Sede Marchio

Cherubini Claudia Vetralla - loc. Dogane snc VT 95

Basso Caterina Civita Castellana VT 23

Akelo di Cagnetti Andrea Corchiano - via Marconi, 11 VT 72

Riccetti Simone Acquapendente - via Poggio
Graziano, 69

VT 94

New Line di Bronzetti
Doriana

Piansano - via Maternum, 17/19 VT 92

Le suddette imprese hanno provveduto alla restituzione di tutti i
punzoni in dotazione che sono stati debitamente deformati.

08A06786
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AVVERTENZA. � L’avviso di rettifica da' notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia,
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. I relativi
comunicati sono pubblicati ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

ERRATA-CORRIGE

Comunicato relativo al decreto 17 luglio 2008 del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, recante: ßRiconosci-
mento della indicazione geografica tipica dei vini ‘‘Terre Lariane’’ e relativo disciplinare di produzione�. (Decreto pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 177 del 30 luglio 2008).

Nell’annesso disciplinare di produzione dei vini ad indicazione geografica tipica ßTerre Lariane� al decreto
citato in epigrafe, pubblicato nella sopraindicata Gazzetta Ufficiale, alla pag. 34, prima colonna, all’art. 3, al terzo
rigo, dove e' scritto: ß... Dono ...�, leggasi: ß... Dorio ...�.

08A06761

ITALO ORMANNI, direttore
Alfonso Andriani, redattore
Delia Chiara, vice redattore

(GU-2008-GU1-223) Roma, 2008 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2008 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla CorteCostituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -

prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2008.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 8 0 9 2 3 *

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

e 1,00


